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PREFAZIONE 





La serie dei volumi intitolata e dedicata agli « Studi Bizantini e Neoelle- 
nici » viene ripresa dopo vari anni con lo stesso titolo, la stessa veste e, da parte 
di chi la dirige, con i medesimi intenti. 

Interrotta alla vigilia della guerra con la pubblicazione degli Atti del V Con- 
gresso Internazionale che ebbe luogo a Roma nel 1936, essa riprende vita con la 
pubblicazione degli Atti di un altro Congresso: di quello celebratosi a Palermo 
nell' Aprile del 1951. 

ISBN 3-262-00108-2 Prima la pubblicazione costituiva una delle attività editoriali dell'Istituto 
per l'Europa Orientale, ogg? invece rappresenta l'organo ufficiale della Asso- 
ciazione Nazionale per gli Studi Bizantini, e rifletterà le attività culturali e 
scientifiche che in essa si svolgeranno. 

Come già nel 1936, le comunicazioni e relazioni presentate al Congresso 
sono state, per esteso 0 in sunto, disposte per sezioni in due grandi volumi. Non 
tutti gli argomenti discussi nel Congresso sono stati trattati in articoli: alcuni 

Reprinted with permission of the original publisher fanno parte di lavori di più ampia stesura, altri rimangono allo stato scheletrico 
KRAUS REPRINT di sunto, in attesa che lo studioso ritorni a svilupparne i motivi. I sunti degli 
articoli che hanno preso altre vie di pubblicazione portano ordinariamente la 


A Division of LE d à à 
citazione della rivista che li ha accolti. 
KRAUS- 
Соу ORGANIZATION LIMITED Negli « Atti» abbiamo dato, com'è consuetudine, la più larga ospitalità 


Nendeln/Liechtenstein $ Leg: 
bossibile agli articoli degli aderenti al Congresso: ospitalità non condizionata 


1978 all'adesione alle altrui opinioni, ma ispirata al rispetto della paternità che ogni 
Printed in The Netherlands studioso si assume sulle idee e gli enunciati contenuti nel proprio articolo. 

















VI | Prefazione 


Nel presentare i due volumi non posso sottrarmi al dovere di rivolgere, 
anche a nome del Comitato Esecutivo dell’ Associazione, le espressioni della più 
viva gratitudine ai Direttori Generali del Ministero della Pubblica Istruzione, 
Dottori Arcamone, De Angelis D'Ossat, Petrocchi, Piazza, i quali, con fine 
sensibilità e comprensione, hanno adeguatamente valutato gli impegni da noi 
assunti di fronte ai rappresentanti stranieri e italiani presenti al Congresso, e 
ci hanno confortati nelle difficoltà materiali che si infrapponevano alla pubbli- 
cazione degli Atti. | 

E mi à caro augurarmi che la pubblicazione degli « Studi Bizantini е Neo- 
ellenici », dopo la lunga sosta causata dalla guerra, non abbia più a fermarsi 
nell'avvenire. 

SILVIO GIUSEPPE MERCATI 


ciui tre sni à mines 
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CRONACA DEL CONGRESSO 


- SEDUTA INAUGURALE 


3 Aprile 195I 


Alle ore 11 i Congressisti si riuniscono nel grande salone della re- 
staurata Biblioteca Nazionale. 

Al tavolo della presidenza siedono: S. E. ETTORE CrPOLLA, Presidente 
dell’ Assemblea Regionale Siciliana, — l'On. GIUSEPPE ROMANO, Assessore Re- 
gionale alla Pubblica Istruzione, anche in rappresentanza del Governo Re- 
gionale, — il Dott. G. ScHIRÒ, Assessore alla Municipalità di Palermo, in 
rappresentanza del Sindaco, — il Prof. MERCATI, il Prof. LAVAGNINI. 

Assistono alla seduta: S. Eminenza il Cardinale ERNESTO RUFFINI, Ar- 
civescovo di Palermo, — il Commissario dello Stato, Conte VrrroRELLI, — 
S. E. Dr BLASI, Primo Presidente di Corte d'Appello, — il Comm. RINALDI, 
Procuratore generale, — il Prefetto di Palermo, S. E. VICARI, — il Rettore 
dell’Università, Prof. LAURO CHIAZZESE, — il Provveditore agli Studi, Prof. 

 Lzrio Rossi. Sono anche presenti i Consoli di Argentina, di Francia, di In- 
ghilterra, di Spagna, degli Stati Uniti, nonché i direttori dello USIS e dello 


Istituto Britannico. 


Prendono la parola: 
Il Dott. ScHiRÓ, che porta ai Congressisti il saluto della città di Pa- 
lermo; 
ГОп. Romano, il quale, anche in rappresentanza del Presidente 
On. FRANCO RESTIVO, porge il saluto della Regione; 


Ha quindi la parola il Segretario Generale Prof. BRUNO LAVAGNINI. 


« Nel duplice segno — esordisce l'oratore — dell'aquila e della croce — sim- 
boli dell'Impero romano e cristiano: mille anni di vita, di storia e di arte — 
nel nome di Bisanzio, Palermo vede qui riuniti i dotti di ogni paese, i rappre- 
sentanti di oltre venticinque Nazioni». L'oratore prosegue richiamando la 
serie dei Congressi bizantini, dal primo di Bucarest, organizzato dall’indi- 
menticabile Nicora JoRGA nel 1926, con la collaborazione di Costantino 
Marinesco. La presenza di quest'ultimo al Congresso di Palermo è segno tan- 
gibile della continuità ideale e della vitalità della felice iniziativa, che ri- 
sponde ad una esigenza effettiva di questo campo di studi. 

«Da Bucarest a Belgrado, ad Atene, a Sofia, (1934), a Roma (1936)... 
La guerra sopraggiunta impedì, nel 1939, il già predisposto Congresso di Al- 
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geri. Ma ecco la ripresa: quasi a riguadagnare il tempo perduto, due successivi 
Congressi, il VI e il VII, nella estate del 1948, Parigi e Bruxelles. 

« Vienna era la sede designata del Congresso successivo. Perla rinunzia del 
governo austriaco, il Comitato internazionale di studi Bizantini, riunito a 
Parigi, il 27 agosto 1950, designa Palermo a sede dell’VIII Congresso. Ecco 
così ricadere, per la seconda volta, sull'Italia, il compito e la responsabilità 
di predisporre questa grande assise internazionale di dotti, di mobilitare i 
bizantinisti di ogni paese». 

L'oratore prosegue rilevando come la scelta non sia stata interamente 
casuale. Dopo avere reso omaggio alle grandi città dell'Europa, nelle quali 
si è acceso e si alimenta così vivo il fuoco degli studi bizantini, ecco i bizan- 
tinisti raccogliersi ancora una volta in una delle terre sulle quali Bisanzio 
ha segnato un’orma profonda della sua storia e della sua civiltà. Non meno di 
Ravenna e di Venezia, la Sicilia e l’Italia meridionale sono parte di Bisanzio 
in alcuni secoli della loro storia. In caratteri greci, in documenti greci sono 
scritti secoli di questa storia. Se si può parlare per la Sicilia e la Magna Grecia 
di una primavera ellenica, della quale sono splendida testimonianza le rovine 
di Siracusa, di Agrigento, di Segesta, non è men vero che dopo otto secoli di 
dominio romano la cultura greca tornò di nuovo sotto Giustiniano nella Si- 
cilia e nell’Italia meridionale, persistendovi, oltre la conquista araba, anche 
in piena età normanna. Proprio in questa Palermo, nelle Chiese dedicate dai 
re normanni, sono le più splendide testimonianze, nel fulgore e nell’oro dei 
mosaici, di questa seconda primavera ellenica, o, se vogliamo, di questo 
luminoso autunno bizantino. Ma accanto alle testimonianze dei monumenti 
stanno le sopravvivenze che parlano di continuità non mai interamente 
interrotta. [ 

Qui l'oratore accenna alle parlate di tipo neogreco ancora persistenti in 
Calabria e in Terra d'Otranto, ai nomi di persona e di luogo di sicura impronta 
bizantina, alla preghiera e alla liturgia greca, che tuttora vive nel culto degli 
Albanesi di Sicilia, in accordo con la iconografia bizantina che rifulge tra 
l'oro déi mosaici nelle volte istoriate. 

Il professore Lavagnini accenna successivamente allo orientamento del 
presente Congresso che si presenta, di fronte ai precedenti, con una formula 
nuova, quella del regionalismo. Si é voluto infatti reagire in qualche modo 
alla eccessiva polverizzazione dei soggetti, col raccomandare una particolare 
preferenza per i temi relativi alla Sicilia e alla Italia Bizantina. Questo non 
significa, tuttavia, la esclusione di temi particolari, tutti d'altra parte colle- 
gati in una superiore unità, nella vita millenaria del grande Impero romano 
e cristiano, conservatore dei valori dello ellenismo e miraggio splendente di 
superiore civiltà, anche nei secoli oscuri, all Europa medioevale. 

« Non lievi le difficoltà superate da chi ebbe la responsabilità di organizzare 
il Congresso, non ultima la brevità del termine nel quale doveva essere chia- 
mata a convegno una così imponente accolta di dotti. La loro presenza è 
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compenso alle fatiche degli organizzatori e testimonia, da sola, il successo 
della manifestazione, che oltrepassa le più liete previsioni. 

« Si deve anzitutto riconoscere che la Regione siciliana ha mostrato piena 
consapevolezza dell'onore e della responsabilità di ospitare un cosi eccezio- 
nale congresso internazionale, al cui tema essa non si sente estranea, ma che 
considera intimamente legato alla sua vita e alla sua storia. Un particolare 
ringraziamento, a nome del Comitato ed, insieme, anche del Congresso, di 
cui l'oratore é sicuro di interpretare il pensiero, va rivolto al Presidente del 
Governo regionale siciliano, On. REsTIVO, al cui generoso incoraggiamento 
si deve se la organizzazione ha potuto superare le più gravi difficoltà, che 
sembravano comprometterne l'esito. Si deve dare atto anche al Ministero 
della Istruzione e all'Assessore Regionale per la Istruzione dei loro contributi, 
che hanno concesso di realizzare le varie manifestazioni». L'oratore accenna qui 
agli sforzi compiuti da una particolare commissione, presieduta dall'eminente 
amico, il Prof. Ettore Gabrici, per realizzare e presentare ai Congressisti 
una Mostra degli oggetti di arte sacra Bizantina esistenti in Sicilia. Purtrop- 
po la brevità del termine, nonostante ogni impegno e gli alti incoraggia- 
menti, ha impedito la attuazione della iniziativa che aveva tuttavia ottenuto 
dalla Direzione generale delle Belle Arti la desiderata autorizzazione. «I ci- 
meli di arte bizantina del Museo di Palermo, grazie alla amabilità della Di- 
rettrice, la Signora Jole Bovio Marconi, saranno. tuttavia esposti, insieme 
coi manoscritti greci conservati nelle Biblioteche siciliane, in occasione della 
mostra che ne sarà inaugurata, durante i lavori del Congresso, nei locali stessi 
di questa Biblioteca che ospita i nostri lavori. Una particolare riconoscenza 
è da esprimere al Direttore della Biblioteca Nazionale, dott. Alberto Gi- 
raldi, che insieme con la Sopraintendente bibliografica, dott. Angela Daneu 
Lattanzi, ha curato l' allestimento della Mostra. Ma il Congresso deve un 
particolare riconoscimento alla Biblioteca Nazionale, per avere offerto, col 
consenso del Ministero, la più larga ospitalità ai lavori del nostro Congresso 
che potranno svolgersi colla necessaria ampiezza in queste splendide sale. 
Un grazie anche al vicino Liceo Vittorio Emanuele, che ha messo a disposi- 
zione la propria adiacente Aula Magna per i lavori della Sezione di storia 
dell'arte. 

« Dopo avere cosi espresso la propria gratitudine ad Enti, Autorità e per- 
sone che hanno collaborato alla preparazione del Congresso, il Comitato sente 
di non dover tacere una parola di saluto e di ringraziamento ai dotti dei vari 
Paesi, che hanno affrontato difficoltà e disagi per rispondere all'appello del 
Congresso, e sono oggi presenti». 

In particolare l’oratore rivolge un caldo e commosso saluto alla Dele- 
gazione Greca, così imponente per qualità e per numero, quale non si era 
veduta in alcuno dei precedenti Congressi. Il saluto si allarga in un omaggio 
alla-Grecia, questo piccolo e grande popolo, testé uscito da una dura e san- 
guinosa lotta combattuta all'avanguardia della civiltà occidentale per la di- 
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fesa di quei valori ideali che sono comune eredità della tradizione greco-ro- 
mana e cristiana. « Nei Greci si debbono anche salutare i naturali continuatori 
ed eredi della civiltà bizantina, della quale nella lingua, non meno che nell’arte 
e nello spirito religioso, essi serbano la tradizione vivente. Un pensiero si 
rivolge anche ai dotti dei Paesi dell’Europa orientale, separati da dure 
frontiere, che avrebbero voluto, e non possono, essere oggi presenti. Vada a 
loro l'augurio di un domani, nel quale siano rispettati i diritti della persona 
umana, e la scienza e l’umanità tornino a incontrarsi senza frontiere ». 


Prende quindi la parola il Presidente del Congresso,. prof. SILVIO Gru- 
SEPPE MERCATI. 


« Anzitutto rivolgo un pensiero di riverenza e di gratitudine agli illustri 
maestri che nei precedenti congressi bizantini ci hanno rivelato i molteplici 
aspetti della civiltà bizantina, la sua tenace organizzazione giuridica e mili- 
tare, la sua alta cultura, la ricchezza della sua storia, l'eccellenza e maestà 
della sua arte. Mi basti nominare l’ideatore del primo congresso bizantino di 
Bucarest, il gigantesco NICOLA JORGA. 

« Rivolgo poi un fraterno saluto ai tre meritissimi bizantinisti tenuti lon- 
tano da noi con loro profondo rammarico, per infermità o per vecchiaia (se- 
nectus ipsa morbus): Vassiliev, Millet e Bréhier, del quale rileggo l'accorata 
cartolina inviatami. 

« Vada ad essi e a quanti per ben noti motivi sono assenti il nostro saluto 
affettuoso e riconoscente. 

« Ed ora un caloroso saluto a quest'eletta assemblea, nella quale si parlano 
diverse lingue, e tutti, come nella Pentecoste, si intendono, si avvivano e si 
rischiarano nei riflessi scintillanti dell'arte musiva bizantina di quest'isola 
maga (mutuo una frase del fratello Cardinale). Credo che proprio sotto il 
magico influsso di quest'arte il Prof. NICOLA ZINGARELLI, già ordinario di 
letteratura italiana in questa Università, nell’ottimo Vocabolario della lingua 
italiana dopo l'usuale definizione, alquanto attenuata, di bizantino: « sottile 
pedantesco » abbia aggiunto: «arte bizantina fiorita dal sesto al quindice- 
simo secolo con la pittura su tavola a fresco, decorosa, solenne, ma ri- 
gida e monotona, col mosaico, la decorazione splendida di marmi e altro, 
la rotonda, la cupola, gli avorii, le vesti di sfarzo orientale ». 

« Addirittura soggiogato dal fascino di Bisanzio si rivela CARLO ORESTE 
ZurETTI, già professore di lingua e letteratura greca in questo Ateneo, nella 
Conferenza intitolata Bisanzio, tenuta in questa città nel Salone della Società 
di Storia patria nel 1907, fin dall'esordio: « Come i barbari tendevano bra- 
mosi alle rive del Bosforo, cosi procedo anch'io verso Bisanzio a ricca preda 
desiata, alla conoscenza di una metropoli e di un impero, e son vinto da un 
fascino irresistibile, e trasformato in campione di una vita diversa dalla 
nostra, ma ferace di energie e di bellezze, che voi sentite e comprendete, e 
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che io temo di menomare colla rude mia voce » (v. Classici e Neo-latini III, 
1907, р. 130). 

« Quale cotta poi sotto il cocente sole siciliano abbia preso per il grecismo 
medievale e moderno l’attuale professore di greco di quest’Università e atti- 
vissimo segretario del Congresso, lo state sperimentando. 

« Suppongo pertanto che anche l'illustre illustratore dei mosaici di Sicilia, 
il prof. Demus, appunto perchè ispirato dal fascino dei mirabili mosaici ita- 
liani, abbia proposta la scelta di questa incantevole Palermo a sede dell'otta- 
vo Congresso internazionale di studi bizantini. 

« Bisanzio però non è un puro oggetto di ricerca artistica o scientifica, ma 
rappresenta tin fattore importante nella storia dell'Europa e del vicino Oriente. 
Per l’Italia, specialmente per l’Italia meridionale e la Sicilia, la storia bizantina 
costituisce parte integrale della sua storia patria. Ciò appare chiaramente 
manifesto, quando si rifletta ai numerosi ed importanti monumenti bizantini 
disseminati sul suolo italiano da Ravenna e da Venezia sino alle Calabrie e 
alla Sicilia, ai tanti manoscritti greci conservati nelle nostre biblioteche, al- 
l'influsso del diritto bizantino sull'evoluzione del nostro diritto, aila larga 
parte che Bisanzio ha avuto nella nostra storia religiosa e politica, nelle rela- 
zioni commerciali col Levante e negli splendori del Rinascimento: quando si 
rifletta infine che la lingua greca e la liturgia bizantina sopravvivono in alcuni 
villaggi del Salento e della Calabria, e persino nelle colonie albanesi di Si- 
cilia. 

« Però, mentre che l’elemento longobardo e il normanno e l’arabo sono 
passati senza lasciare traccia viva, nell'Italia meridionale la lingua greca 
(e anche l’albanese) vi è tuttora parlata e il rito bizantino vi si celebra tuttora 
con sfarzoso decoro e con la devota partecipazione di tutta la popolazione, 
tenace conservatrice della tradizione dei suoi padri (di ciò potranno since- 
tarsi i Congressisti durante le programmate escursioni a Piana dei Greci e 
in Calabria). : 

« Qui faccio punto, perchè, quando subentra il maggiore, il тіпоге сеѕѕа. 

« La parola al mio fratello maggiore d'età, dottrina e dignità, GIOVANNI 
MercatI Cardinale Bibliotecario e Archivista della Santa Sede, anche insi- 
gne bizantinista, che parla a mezzo di questa lettera, di cui sono latore ». 


(La lettera viene consegnata a Sua Eminenza il Cardinale Ruffini, Ar- 
civescovo di Palermo, che ne dà lettura). 


Vaticano, 19 marzo I95I 
« Chiarissimo Signor Segretario Generale, 


«L'oggetto e il carattere dell'VIII Congresso Internazionale di Studi Bi- 
zantini, che si terrà a Palermo dal 3 al 10 aprile p. v., per l'attinenza parti- 
colarissima che storia, letteratura ed arte bizantina hanno con l'Italia e con 
la Chiesa ed il Papato; per l'eletta degli esimii dotti dei paesi civili liberi del 
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mondo, i quali vi piglieranno parte con un beneficio morale generale, difficil- 
mente estimabile, che eccede quello dei loro studi comuni e contatti personali; 


la sede e la regione incantevoli per la natura, i monumenti e le me- 
morie e il nobilissimo invito ad intervenire che Ella in nome del Comitato 
Nazionale e del Comitato Regionale ordinatore del Congresso ha voluto 
dirigermi toccando motivi che sento forte 

costituiscono un'attrattiva somma per chi ben presto, portatovi dagli 
studi ecclesiastici e di storia e letteratura italiana e quasi dall'istinto prese 
interesse a quelli bizantini, benché allora — 60 anni addietro — non cosi 
generalmente pregiati ed in fiore, nè più li ha totalmente negletti di poi. 


« Ma come non cedere — ed Ella ed i Colleghi illustrissimi ne converranno, 
spero – come non cedere ad una prassi nostra convenientissima ed alla mia 
decrepitezza? Laonde stimo favore straordinario del Cielo l'essere nondimeno 
in grado ed avere anzi una occasione cotanto propizia e solenne di ringra- 
ziarLa vivamente per tanta deferenza, di ossequiare ancora una volta i non 
pochi Congressisti, che qui nella Biblioteca Apostolica Vaticana studiarono 
e presero a ben volermi, e di assicurarli che per il poco tuttora possibile non 
cesso d'interessarmi agli studi loro e dei discepoli, ben sapendo quanto ri- 
manga da fare al riguardo, ed auspico che dal Congresso e dall'Isola maga 
parta come un'onda potentissima e trasporti ai lidi pià lontani l'amore e 
l'ammirazione del Bel Paese ed il culto degli studi bizantini più severi, che, 
sebbene il nome non l'esprima, interessano ed illustrano sommamente l’Ita- 


lia e la Chiesa Cattolica. 
G. Card. MERCATI 


Bibliotecario della S. R. C. » 


Prendono poi la parola per esprimere l'adesione al Congresso, i rappre- 
sentanti e i delegati delle varie nazionalità nell'ordine seguente: GRÉGOIRE 
(Belgio); MaRrNEsco (Istituto romeno di Parigi; GERSTINGER (Austria); 
Dvccvx (Danimarca); HorMA (Finlandia); GRENIER (Francia); ENSSLIN (Ger- 
mania); SoTmru (Grecia); Hussey (Inghilterra); Boscovié (Jugoslavia); 
Свохртуз (Olanda); Crrac EsTOoPANAN (Spagna); LA PIANA (Stati Uniti); 
L'ORANGE (Svezia); DEER (Svizzera); RAMAZANOGLU (Turchia). 
Riportiamo il testo dell'allocuzione del Prof. GIORGIO Sorru, Retto- 
re Magnifico dell'Università di Atene, il quale sarà, alla chiusura del Congres- 
so, delegato a prendere la parola a nome di tutti i partecipanti stranieri. 


« Mesdames et Messieurs, 

« C'est pour moi un trés grand honneur et un vif plaisir de vous adresser 
au nom de mes collégues, byzantinistes grecs, le salut le plus chaleureux, 
et de vous dire combien nous sommes heureux de nous trouver au milieu de 
tant de savants spécialistes de l'histoire et de la civilisation byzantines. 
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La Grèce est reconnaissante, à plus d'un titre, envers tous les hommes 
éminents qui, depuis Du Cange, ont consacré leur vie à la recherche de la 
vérité, et à rendre à l'Hellénisme byzantin la place qui en justice lui 
revient. 

« J'adresse plus particuliérement mon cordial salut à nos excellents col- 
légues, les byzantinistes Italiens, qui nous ont accueillis si amicalement dans 
cette belle ville de Palerme. 

«Sans doute des difficultés passagéres, provoquées par le cours des évé- 
nements pendant la derniére guerre, ont-elles troublé les liens traditionnels 
d'amitié qui, depuis de longues années, unissent nos deux peuples. Mais ces 
difficultés ne sont plus qu'un mauvais souvenir et ne sauraient atteindre les 
fondements inébranlables sur lesquels est basée la sympathie réciproque 
qu'éprouvent l'un pour l'autre le peuple grec et le peuple italien. 

« Nous trouvons dans l'histoire de nos luttes pour l'indépendance de no- 
bles exemples de cet esprit de fraternité. Des partisans de l'illustre Garibaldi 
ont lutté et sont morts pour l'indépendance de la Gréce à cóté de leurs ca- 
marades grecs. Remontons plus haut; au Moyen-Age l'Italie et la Grèce eu- 
rent à lutter pour une cause commune qui était la protection de la Civilisa- 
tion Gréco-romaine et du Christianisme. Des monuments médiévaux disper- 
sés partout en terre italienne témoignent d'une façon évidente de l'effort 
commun des deux peuples fréres pour le salut et le développement de cette 
civilisation. Mais ce ne sont pas seulement les églises et les monuments italo- 
byzantins qui nous rappellent aujourd'hui notre ancienne parenté, ce sont 
encore les souvenirs de la langue et les coutumes grecques dans certaines 
provinces italiennes — de l'antique Magna Graecia, restes que nous connais- 
sons gráce aux savantes études de Comparetti, de Morosi et d'autres savants. 

« Nous, Grecs, nous nous sentons ici sur un sol familier. C'est ici que tant 
de Grecs, fils de Byzance, sont venus travailler. Citons du moins les plus 
célèbres: Bessarion, Laonicos Chalcocondylis, Pléthon, Argyropoulos, Chry- 
soloras, Moussouris, Lascaris. Reconnus comme excellents maítres de la cul- 
ture grecque antique, ils ont contribué à la renaissance des lettres, qui mar- 
qua les débuts d'une nouvelle période de la civilisation européenne. 

«Nous voici à Palerme et en Sicile, où de nombreux monuments sont 
autant de témoignages des rapports de l'art de ce pays avec celui de Byzance 
et de la Grèce. 

«Au milieu du XIIe siècle, sous le roi Roger II, et malgré le passage de 
l'occupation arabe, les églises de Palerme se remplissent de mosaïques qui 
portent des inscriptions grecques et latines, et l'on y voit d'admirables spé- 
cimens de l’art monumental de l'époque des Comnénes. Le méme Roger II, 
aprés avoir conquis Thébes, en Béotie, avait amené à Palerme les fameuses 
tisseuses de soie; ainsi est fondé le fameux hótel de Tyraz, dont certaines 
ceuvres nous sont parvenues, tel, par exemple, le Krcenungsmantel de Vien- 
ne, et tant d'autres ouvrages où paraît l'art italo-gréco-arabe. 
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« Messieurs, les byzantinistes grecs sont venus ici travailler avec vous, 
leurs savants confrères, pour recueillir le fruit de vos recherches érudites, 
et vous offrir à leur tour leur modeste contribution au progrés des Études 
Byzantines ». 


Il Presidente dell'Associazione Internazionale di Studi Bizantini, prof” 
GRÉGOIRE prende di nuovo la parola, per constatare il successo già evidente 
del Congresso. Chiude la seduta S. E. ETTORE CIPOLLA, con parole di compia- 
cimento e di augurio a nome del popolo siciliano. 

La seduta, iniziata alle ore 11, si è protratta fino alle 13,30. 


LAVORI DEL CONGRESSO 


Dal 4 al то Aprile, sempre nei locali della Biblioteca Nazionale, hanno 
luogo le varie sedute plenarie e di sezione. 

Le discussioni hanno investito vari campi della bizantinologia, — spesso 
con particolare riferimento al mondo italo-greco — e cioè: diplomatica, storia, 
archeologia, letteratura, diritto, arte, glottologia. 

Per l'ordine e gli argomenti delle comunicazioni, si vedano i verbali delle 
sedute, riportati in fondo alla cronaca del Congresso. 


10 Aprile 
SEDUTA DI CHIUSURA 


Presiede la seduta il Sen. CARLO ViscHIA, Sottosegretario di Stato, in 
rappresentanza del Ministro della Pubblica Istruzione. 

Sono presenti alla seduta S. Em. il Cardinale ERNESTO RUFFINI, S. B, M. 
PERNICIARO, Vescovo dell'Eparchia Bizantina di Piana dei Greci,— l'On. 
RosoLINo Perrotta, Assessore alla Sanità presso il Governo Regionale, — 
il Commissario di Stato presso la Regione, Conte VITTORELLI, — i Prefetto 
di Palermo, — il Magnifico Rettore della Università, — il Provveditore agli 
Studi. 

L'On. Romano a nome della Regione ringrazia i Congressisti della loro 
visita a Palermo e manifesta la speranza che il soggiorno sia stato a tutti 
gradito. 

Il Presidente del Congresso Prof. SILVIO GIUSEPPE MERCATI pronuncia 
quindi la sua allocuzione di chiusura del Congresso stesso. 


« Premetto che sard brevissimo, ma non come la bruma del passato feb- 
braio, che quest'anno ha smentito la sua etimologia (dicta bruma, quod bre- 
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vissimus tunc dies est), prolungando le sue brumalia sino alla vigilia del Con- 
gresso. Fortunatamente stiamo ora celebrando in questa incantevole conca 
fiorita le rosalia del congresso bizantino col favore di Santa Rosalia paler- 
mitana, nella luce chiara, sfavillante di Santa Lucia siracusana, nella bonac- 
cia interiore ed esteriore di Sant'Agata catanese, la buona. 

« Dagli studiosi della cultura medievale la civiltà bizantina, considerata 
un tempo come «aliena et effeta », viene ora posta più in alto, come un ser- 
batoio, dal quale l'occidente meno civilizzato continuò ad attingere durante 
l'età di mezzo. Però i canali e i rivoli di derivazione e di comunicazione tra 
l'Oriente e l'Occidente spesso scorrono nascosti sottoterra, come la fonte 
Aretusa, e parecchi di questi contatti e scambi appaiono ancora occasionali 
e slegati. 

«Ben raramente possiamo seguire le tracce di avvenimenti o di perso- 
naggi, come ci è dato per San Simeone di Treveri, che nato a Siracusa da madre 
Calabrese e da padre Greco, all’età di sette anni passa colla famiglia a Co- 
stantinopoli, si fa monaco al monte Sinai, si trova in Normandia nel 1026 
e muore a Treviri nel 1035. Potemmo ammirare il codice detto di San Simeone, 
a lui appartenuto, a Mariemont in occasione del settimo Congresso bizantino 
di Bruxelles. 

« Qui però, nell’Italia meridionale, specialmente sotto i Normanni e gli 
Svevi, ci fu il più importante punto d'incontro (miluogo) fra le tre culture, 
greca, araba e latina: una vera Trinacria. Accenno soltanto alle traduzioni 
dal greco di opere d’Aristotele, di Platone e suoi Commentatori, di Euclide, 
di Erone, di ‘Tolomeo e del suo Almagesto, il capolavoro dell’astronomia 
antica. 

«П che presuppone la presenza nella corte Siciliana di un'importante col- 
lezione di manoscritti greci provenienti da Costantinopoli e da altre parti 
d’Oriente. 

« Che fine ha fatto questa biblioteca greca ? Scrive lo Haskins (Studies in 
the history of Mediaeval Science, 28 ed. 1927, p. 165): ‘ This collection pro- 
bably passed in part from Manfredi’s library to that of the Popes, and thus 
became the nucleus of the Greek collection of the Vatican. This suggestion, 
first made by Heiberg, has been confirmed by Ehrle and Birkenmaier, and 
opens us interessing possibilities of further inquiry ”. 

«Ora si deve parlare non più di probabilità o di suggerimento, ma di cer- 
tezza, essendo sopravvenuta la prova documentata. 

« Nell'inventario della biblioteca di Bonifacio VIII del 1311 c’è un elenco 
di 32 codici greci, di cui alcuni conservano ancora in un angolo inferiore la 
sigla di tre lettere ant o aut, che fu interpretata per antiquus e che non si trova 
in altri codici greci e latini notoriamente antichi o antichissimi. È merito di 
due studiosi belgi, A. PELZER e A. ROME, d’averne trovato la giusta inter- 
pretazione: Andegavensis, cioè Angioino, con evidente riferimento alla corte 
di Carlo d'Angiò, l'erede degli Svevi. Però uno di questi manoscritti conte- 
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nente opere di Teone e di Pappo, già in possesso del Poliziano, è passato alla 
Laurenziana, dove porta la segnatura 28,18 (v. A. Rome, Un manuscrit de 
la Bibliothèque de Boniface VIII à la Medicéenne de Florence — Note de A. Pel- 
zer in « L' Antiquité Classique » VII, fasc. 2, 1938, pp. 261-270 — Vedasi il 
facsimile in Vitelli-Paoli, tav. XLVI e Lefort-Cochez, tav. 2 e 3). 

« Da quest'elenco balza un'inaspettata luce riflessa sul contenuto di quel- 
la biblioteca. Le opere ivi elencate ci rivelano le tendenze piuttosto scienti- 
fiche e filosofiche di quell'epoca, che attingendo alla sapienza greca e araba 
diede origine alla cosi detta Rinascenza del secolo dodicesimo (v. C. H. Ha- 
skins, The Renaissance of the thwelft Century, Cambridge 1939). 

« Cosi la scoperta dei due Monsignori belgi, ci apre, per dirla con Haskins, 
interessanti possibilità di ulteriori indagini. 


«Lo studio del greco moderno e dei suoi dialetti, cui si deve ricorrere per 
colmare le lacune che si incontrano nella tradizione del greco medievale par- 
lato, trova un ricco materiale anche nei dialetti romaici dell'Italia meridionale 
e nei loro influssi sulle parlate locali. Con vivo compiacimento abbiamo ascol- 
tato le interessanti comunicazioni sui dialetti della Grecia, pur rammaricando 
l'assenza di Gerhard Rohlfs, trattenuto nelle isole Canarie, al quale vada 
il nostro caloroso saluto. In compenso abbiamo avuto l'intervento ben nutrito 
dei Greci, segnatamente di Fedone Kukulés, che possiamo qualificare il Pitré 
del folklore bizantino e neogreco, le cui proposte per salvare un prezioso 
materiale prossimo a scomparire meritano tutta la nostra attenzione. 

« Appassionato bouquineur, avverto i bibliofili qui presenti che l'opera 
recente di С. SQUARCIPINO, Roma Bizantina, non riguarda Bisanzio, bensi 
la rivista edita a Roma da Angelo Sommaruga intitolata Cronaca Bizantina, 
intorno alla quale, con quel titolo suggestivo, l'accorto editore raccolse 
prosatori e poeti d'ogni regione d'Italia (e quali scrittori !) : Carducci, Rovetta, 
Fleres, Cesareo, Scarfoglio, la Serao, d'Annunzio, Salvadori, Pascoli, Pa- 
scarella, Bonghi, Martini... | A 

«L'impresa falli nel breve giro di un quinquennio: ma tanto intensa fu 
la vita vissuta attraverso la Cronaca Bizantina da quei letterati e tanto in- 
cise sul costume dell'epoca quella moda letteraria, che non del tutto senza 
ragione lo Squarcipino, al volume, nel quale rievoca gli avvenimenti di quel 
tempo accentrati a Roma nella figura dell'editore della Cronaca Bizantina, 
Sommaruga, ha dato come titolo: Roma Bizantina. А м : 

«Ora se lo sventolamento di una rivista col titolo fittizio di Cronaca Bi- 
zantina valse ad attirare la collaborazione di tanti eletti ingegni, non é da 
meravigliarsi che ad un Congresso convocato in questa incantevole città sotto 
il vessillo della Società Internazionale di Studi Bizantini sia accorsa a colla- 
borare una cosi folta e distinta schiera di valenti bizantinisti di tante nazioni, 
cui rivolgo a nome del Comitato i più sentiti ringraziamenti. 

«Mi è grato rilevare che proprio da quest'isola, donde salparono i 
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Siciliani sotto sovrano Normanno alla conquista di Tessalonica, sia stata 
deliberata la designazione di Salonicco a sede del Nono Congresso Bi- 
zantino. 

« Verso la quale città i bizantinisti Siciliani, sotto l’afflato del nostro Con- 
gresso, salperanno in buon numero non con gli intenti bellicosi dell'età Nor- 
manna, ma per intessere in fraterna collaborazione con i bizantinologi di 
tutti i paesi il vello d'oro (della civiltà bizantina) ». 

Vengono solennemente proclamate le deliberazioni e i voti del Congresso. 
Della lettura é incaricato il Prof. Giuseppe Schiró nella sua qualità di Segre- 
tario del Comitato Nazionale coordinatore. 


DELIBERAZIONI E VOTI 


della Assemblea generale dei membri del Congresso, proclamati il 10 aprile 1951 
nella solenne seduta di chiusura, presieduta dal Rappresentante del Governo 
Italiano, S. E. il Senatore Carlo ViscHIA, Sottosegretario alla P I. 


SEDE DEI PROSSIMO CONGRESSO. 


Su proposta della Delegazione Greca, Thessaloniki à designata come sede del 
IX Congresso Internazionale di Studi Bizantini, da tenersi nel 1953. 


VOTO PER L'INSEGNAMENTO DEI GRECO MODERNO. 


Tenuto conto che la conoscenza del greco moderno facilita al filologo classico 
la interpretazione dei testi greci medioevali e agevola la trasformazione del clas- 
sicista in bizantinista, il Congresso fa voto che presso ogni Università, ove già 
non esista, sia istituito l'insegnamento del greco moderno e confida che le Asso- 
ciazioni degli studi bizantini e i singoli studiosi si adoperino perchè l'insegna- 
mento del greco moderno abbia luogo nelle Università dei loro paest. 


Voto PER UN ISTITUTO DI STUDI BIZANTINI E NEOGRECI A PALERMO. 


Considerati i problemi connessi alla grecità postelassica nell Italia meri- 
dionale e nella Sicilia, mentre si ravvisa l'opportunità che la generale indagine 
storica sia integrata dal contributo della erudizione locale, pur constatando che 
a Palermo sono già in atto orientamenti di studi tendenti alla soluzione di tali 
problemi, il Congresso si augura che a Palermo sia creato un « Istituto di Studi 
Bizantini e Neogreci » che si assuma il compito di promuovere e coordinare le 
ricerche sulla grecità postclassica nella Sicilia e nell Italia meridionale. 
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VOTO PER UN « CORPUS » DELLE ISCRIZIONI GRECHE CRISTIANE. 


Si rivolge invito alle Accademie dei vari paesi perchè, in analogia all'ini- 
ziativa assunta dell’Accademia di Atene, contribuiscano a completare la pubblica- 
zione delle iscrizioni cristiane greche che si trovano fuori del territorio ellenico, 
onde, a prosecuzione dell'opera già iniziata dal Lietzmann, dal Bélés e dal Soti- 
riu, si possa giungere ad una nuova completa edizione di un « Corpus Inscrip- 
tionum Graecarum Christianarum ». 


PER I CATALOGHI DI MANOSCRITTI GRECI. 


È vivamente auspicata la compilazione di cataloghi di codici redatti con 
criteri unitari e la istituzione d'un Centro di informazioni sui manoscritti greci, 
da organizzarsi da un comitato internazionale di esperti. 


MANOSCRITTI DI MESSINA. 


Il Congresso fa voto che la Facoltà di Lettere e Filosofia di M essina contri- 
buisca, nei modi che riterrà più opportuni, allo studio dei frammenti di mano- 
scritti greci esistenti presso di essa e non descritti nel catalogo di Augusto 


Mancini. 


PROSOPOGRAFIA CRISTIANA DEL BASSO IMPERO. 


Preso айо con interesse dei lavori sulla prosopografia cristiana del Basso 
Impero, iniziati dal Prof. Palanque, in collaborazione con il Prof. Laurent e 
il Prof. Marrou, esorta gli studiosi più qualificati di tutti à paesi a collaborare 
all'opera tanto necessaria per gli storici del periodo post-bizantino. 


PER LA CATTEDRALE DI CEFALÙ E PER UNA SCUOLA DEL MOSAICO IN SICILIA. 


Il Congresso fa voto che la insigne Cattedrale di Cefalù sia integralmente 
n assoluta precedenza l'opera del restauro 
rtunità dell'istituzione di una 


uali restauri dei mosaici di 


restaurata e che ai mosaici sia dedicata co 
stesso. Segnala inoltre al Governo Regionale l'oppo 
scuola di mosaicisti al fine di provvedere agli event 
Sicilia. 


PER UN « CORPUS » DEI MOSAICI PALEOCRISTIANI E BIZANTINI. 


Auspica la redazione di un « Corpus Musivorum » da realizzarsi con la 
collaborazione degli studiosi di varie regioni, e nel quale siano fissati i rilievi 
grafici e fotografici di tutti à mosaici parietali paleocristiani e bizantini, con le 
annotazioni sui restauri e le documentazioni sulle fasi anteriori. 
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PER LA GRECITÀ CALABRA E OTRANTINA. 


Il Congresso si augura che siano promossi studi particolari intesi a realiz- 
zare la compilazione di un’opera illustrata e dedicata agli usi e costumi dei centri 
calabresi e otrantini, tuttora o già di lingua greca, e che i canti e l'idioma correnti, 
oltre ad essere oggetto di accurata trascrizione, siano nelle espressioni più signi- 
ficative fissati su dischi fonografici. 


PER UNA SILLOGE DELLA AGIOGRAFIA ITALO-GRECA. 


Nella particolare visione della eredità storica e letteraria deila Italia meridionale 
e della Sicilia, il Congresso, interprete del desiderio e delle esigenze degli studiosi, 
esprime il voto che sia promossa la pubblicazione in edizione critica, corredata di 
traduzione, dei testi agiografici italo-greci, inediti о noti soltanto in latino, e 
che la pubblicazione stessa sia affidata al Monastero di Grottaferrata, naturale 
erede del monachesimo italo-greco, che opererà in ispirito di collaborazione con i 
Bollandisti e altri cultori di agiografia. 


Il Congresso inoltre segnala e raccomanda agli studiosi le norme per 
la pubblicazione delle fonti bizantine che sono state discusse dall’ apposito 
Comitato e trattate dal Prof. Franz Dólger nell'articolo «Richtlinien für die 
Herausgabe byzantinischer Urkunden ». 


Terminata la lettura dei voti, prende la parola, a nome di tutti i de- 
legati stranieri, il Rettore Magnifico dell’Università di Atene, prof. Sotiriu. 


« Éminence, 
Excellences, 
Mesdames et Messieurs, 


«Au nom des Congressistes qui ont pris part au huitième Congrès des 
Études byzantines, j'ai l'honneur de vous présenter l'expression de ma vive 
gratitude pour l'accueil si chaleureux qui nous a été fait ici par les autorités 
siciliennes, d'abord, puis par le comité organisateur, et de vous dire notre 
grande joie d'avoir vu les travaux de ce Congrés se développer avec tant de 
zéle et de profit pour tous. 

« Notre reconnaissance va, tous particulièrement, à M. le Président, 
l’infatigable Professeur M. Mercati, et à M. Lavagnini, notre Secrétaire Géné- 
ral, qui nous a accueillis si cordialement et qui s'est donné tant de peine pour 
mener à bien cette besogne tellement difficile, aussi à Mr Grégoire, Président 
de l'Association Internationale des Études Byzantines. Nous en garderons le 
meilleur souvenir, comme de celui de la belle ville de Palerme. 

« Au nom des byzantinistes grecs, j'exprime notre vive joie et nos remer- 
ciements les plus chaleureux de ce que la proposition du Gouvernement Grec 
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pour la convocation à Thessalonique du neuviéme Congrés des Études byzan- 
tines a été approuvée. Nous serons trés heureux de recevoir nos collégues 
les byzantinistes en tout honneur à Thessalonique en mille neufcent cin- 
quant trois. 

« Aurevoir donc à Thessalonique ». 


Quindi S. E. ViscHIA, in rappresentanza e a nome del Governo Ita- 
liano, pronuncia il discorso di chiusura del Congresso. 


« Per la seconda volta, dopo tre lustri, l'Italia ha avuto l'onore di ospitare 
un congresso internazionale di studi bizantini. Questo gradito ritorno della 
manifestazione scientifica e culturale ha la sua giustificazione nei valori storici 
che pongono in diretto rapporto la storia e la civiltà di Roma con la storia e la 
civiltà di Bisanzio. 

«E una felice corrispondenza di significato è facile intravvedere nella 
scelta delle sedi che l'Associazione Internazionale di Studi Bizantini ha desi- 
gnato rispettivamente per il V Congresso, che ebbe luogo a Roma nel 1936, e 
per questo di Palermo. Nella scelta dell'Urbe veniva a sottolinearsi il rapporto 
di derivazione storica del destino imperiale di Bisanzio da quello di Roma; 
nella scelta del capoluogo della Sicilia si sottolinea un processo storico inverso, 
e cioà la derivazione di una civiltà che defluisce da Bisanzio e che ebbe in Pa- 
lermo, in varie parti dell'Isola e dell' Italia meridionale, splendide manife- 
stazioni d'arte e insigni affermazioni di cultura. 

« La Sicilia durante il Medioevo senti e visse, specialmente nella classe 
più evoluta, la civiltà di Bisanzio: la contrappose con la sua tipica forma di 
resistenza a quella degli Arabi quando le innovazioni non si armonizzavano con 
i valori spirituali e religiosi della tradizione, e ne fece sfoggio sotto 1 Normanni, 
alla corte dei quali — felice concomitanza di eventi — fiorivano con uguale citta- 
dinanza con gli echi della poesia bizantina i primi canti della nostra letteratura. 

«Ма il Congresso di Palermo, nelle cause della sua celebrazione е negli 
intenti dei suoi lavori, estende i confini della sua competenza al bizantinismo 
della Calabria. La terra dei Bruzi assume il nome, prima circoscritto alla peni- 
sola salentina, con l'amministrazione imperiale di Bisanzio. E la nuova Cala- 
bria, già gloriosa di una fulgida civiltà ellenica, torna ad essere il rifugio di 
chi d’Oriente e dalla Sicilia, nel sicuro presidio delle sue roccaforti e nell isola- 
mento dei suoi monti, cerca la salvezza della vita e il conforto della religione. 

« Per queste considerazioni che riguardano una storia che direttamente, 
come Italiani, ci interessa, esprimo la graditudine all'Associazione Internazio- 
nale di Studi Bizantini, e personalmente al suo illustre rappresentante Prof. Gré- 
goire, di aver procurato la felice occasione che insigni studiosi di molte nazioni 
d’Europa e degli altri Continenti, in collaborazione con gli Italiani, SEN 
fatto oggetto di loro studi e comunicazioni vari problemi della civiltà bizan- 
tina fiorita in Italia. 
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«E mi é gradita l'occasione di questo Congresso per salutare la nascita 
dell'Associazione Nazionale di Studi Bizantini che, degnamente presieduta 
da Silvio Giuseppe Mercati, rivolgerà la sua opera, in collaborazione con le 
similari Associazioni di altri paesi, non solo alla migliore e giusta conoscenza 
della civiltà bizantina in generale, ma di quella italo-greca in particolare. E 
confido che l'Associazione non mancherà di mezzi per perseguire i nobili scopi 
per i quali é stata creata. | 

«Nel rendere omaggio all'Eminentissimo Principe della Chiesa che ci 
onora di Sua presenza, a nome del Governo e mio, rivolgo a tutti i Congressisti 
il più cordiale saluto e il fervido augurio che il loro incontro a Palermo sia 
fecondo di frutti non soltanto per la bizantinologia, ma anche per la piü pro- 
fonda conoscenza e comprensione fra i popoli che Essi rappresentano ». 


ESCURSIONI E GITE ` 
DURANTE E DOPO IL CONGRESSO 


I. — Nel pomeriggio del 3 Aprile gita a Monreale e visita al Duomo e 
al Chiostro. Al ritorno visita del Parco della Favorita con sosta al Museo 
Pitré e proseguimento sino al monte Pellegrino (Castello Utveggio). La gita 
in autopullmann fu offerta dalla Azienda Autonoma del Turismo di Palermo 
e Monreale. 


2. — Pomeriggio del 6 Aprile: gita in autopullmann a Cefalù offerta dal 
Comitato. Visita del Duomo e della collezione del Museo Mandralisca. Rin- 
fresco offerto dall'Ente turistico locale. Durante il viaggio di andata-ritorno 
sosta nei luoghi della antica Imera (Tempio e campo di battaglia). 


3. — Un signorile ricevimento è stato offerto la sera del 7 aprile, nello 
storico palazzo di famiglia, dalla Principessa Vittoria San Martino Alliata 
di Villafranca; unitamente al di lei consorte l'illustre archeologo Ettore Ga- 
brici, Professore emerito dell'Università di Palermo. 


4. — Domenica 8 Aprile: gita a scelta, offerta dal Comitato: a Segesta 
(Tempio e Teatro) ovvero a Piana dei Greci. Nella Cattedrale di Piana i con- 
gressisti, dopo aver reso omaggio nell'Episcopio a S. E. M. Perniciaro, Ve- 
scovo di rito greco, poterono assistere ad un solenne pontificale di rito greco 
e udire dal popolo i canti tradizionali liturgici portati in Sicilia nel secolo XV. 


Differentemente da quanto fece il compianto Padre G. JERPHANION che 
per il V Congresso Internazionale corredò gli Atti di un servizio fotografico 
dei monumenti Bizantini dell'Italia Meridionale, il Comitato dell'VIII Con- 
gresso non ha creduto inserire fotografie dei monumenti di Arte Bizantina 
visitati in Sicilia, perché universalmente noti ed ammirati. 
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GIORNATA REGGINA 


Al termine dei lavori a Palermo, un gruppo di circa 40 Congressisti, 
guidato dai Professori GRÉGOIRE e MERCATI, si recò a Reggio Calabria, salu- 
tato dalle autorità e dal Sovraintendente alle Antichità Prof. GIULIO IACOPI. 
I Congressisti furono signorilmente ospitati nei migliori alberghi cittadini per 
cura del Comune, della Provincia, dell'Ente Provinciale per il Turismo. Il 
giorno successivo nel salone del Museo Nazionale, ove si erano riuniti i con- 
gressisti, Оп. IraLo GRECO e il Sindaco porsero il benvenuto agli ospiti. 
Il Prof. MERCATI commemorò ASTORRE PELLEGRINI, amoroso raccoglitore di 
canti, proverbi, tradizioni delle popolazioni ellenofone dell’ Aspromonte. Egli 
ha esibito anche un codice manoscritto del Pellegrini. Il Prof. IacoPI ha dato 
quindi lettura di un caloroso messaggio di S. B. il Patriarca ECUMENICO di 
Costantinopoli diretto per la circostanza alla Sig.ra MARICA IacoPI. Nella 
stessa mattina e nel pomeriggio si ebbero le comunicazioni del Prof. IACOPI, 
della Sig.ra MARICA IACOPI; e commosse parole di ammirazione e gratitudine 
furono pronunciate dal Prof. DASKALAKIS. 

Un concerto di pianoforte della Prof. Maria Antonietta Drago chiuse 
la gradita riunione. Alle ore 21, nella tavernetta del Teatro Comunale « F. 
Cilea » il Comune di Reggio offrì un ricevimento ai Congressisti. Il giorno 
dopo ebbero luogo escursioni a Locri e alla Cattolica di Stilo. 


COMMEMORAZIONI 


G. DE JERPHANION — TH. WHITTEMORE — PEETERS — DELEHAYE 


Nel corso dei lavori della sezione di Arte е di Archeologia l'VIII Congresso 
Internazionale di Studi Bizantini rivolse un reverente saluto alla memoria 
degli insigni studiosi, il Padre G. DE JERPHANION € Тн. WHITTEMORE, venuti 
a mancare nell'intervallo fra questo Congresso e il precedente. Il Padre 
PEETERS, anch'egli recentemente scomparso, è stato commemoratoó da H. 
GRÉGOIRE; il Padre DELEHAYE come bollandista è stato ricordato da 
P. HALKIN, nel decennale della sua morte. 

La commemorazione del Padre DE JERPHANION era stata affidata al suo 
successore, il Padre PAUL GOUBERT, professore nel Pontificio Istituto Orien- 
tale di Roma, quella dello WHITTEMORE ё stata scritta da PAUL LEMERLE. 
Anche M. JEAN Pozzi ha ricordato con efficaci e commosse parole la perso- 
nalità e l'opera di Thomas Whittemore. (2) 


(1) I testi delle commemorazioni si trovano nelle rispettive sezioni dei due 
volumi (n. d. r). 


ж** 
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Raccogliendo il voto formulato dal Professor LEMERLE, il Congresso 
propone che sia dedicata alla memoria di THOMAS WHITTEMORE il prossimo 
volume del Bollettino del Byzantine Istitute. Gli studiosi dovrebbero esservi 
invitati a collaborare con scritti relativi all’Arte e all'Archeologia di Costan- 
tinopoli. Il volume potrebbe insieme raccogliere anche le reliquie di THOMAS 
WHITTEMORE e, in particolare, la ricca collezione di sigilli bizantini che egli 
aveva adunato. 

È stato anche proposto l’invio alla Harvard University di un messaggio 
per esprimere, da parte del Congresso, sensi di devozione alla memoria di 
THOMAS WHITTEMORE e per augurare che la memoria dello studioso sia ono- 
rata con l’assicurare la continuità e lo sviluppo delle opere scientifiche da 
lui fondate, con lo stesso spirito del quale Egli aveva saputo animarle. 
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Giorno 4 aprile 


Seduta plenaria 


Sicilia diplomatica (Ore 9,30-12) 
Presidente: S. G. MERCATI 


Aperta la seduta, vien data la parola al prof. H. Gerstinger, che tratta 
dell'opportunità di un catalogo unificato di tutti i manoscritti greci. 

R. Cantarella, anche a nome del dott. Pertusi, presenta una relazione sul 
medesimo argomento. Insiste nel sottolineare l’insufficienza della maggior 
parte dei cataloghi di manoscritti greci e la necessità di adottare un criterio 
unico per le descrizioni di essi. Egli propone come esempio i cataloghi della 
Biblioteca Vaticana. 

A. Mancini concorda con gli oratori precedenti e rammenta l'opera svolta 
da Girolamo Vitelli, dal Piccolomini, da P. Franchi de’ Cavalieri. 

A. Dain riferisce sul suo inventario di documenti greci della Nazionale di 
Parigi e degli archivi che interessano l’Italia meridionale, inventario fatto in 
collaborazione con M. Astrua. Si tratta di un complesso di diplomi, raggrup- 
pato in due sezioni, quella greca e quella latina, che riguardano la Sicilia e 


particolarmente Messina. А d Д AM 
C. Giannelli espone i suoi criteri di edizione dei documenti greci dell'Italia 


meridionale, e gli accorgimenti intesi a renderne facile la consultazione ai 
lettori ignari di filologia e di paleografia. i 
A. Mancini Уй: + agli Next alcuni problemi relativi all'onomastica 
е alla toponomastica bizantina nell'Italia meridionale, nonché la necessità e 
studi adeguati ai fini della identificazione dei nomi e toponimi riportati dai 
testi italo-greci. ++ 
Parallelamente a quanto il Mancini ha detto sulla toponomastica italo- 
greca, Biagio Pace fa rilevare alcuni problemi connessi con la toponomastica 


araba nella Sicilia. 


Sicilia storica (Ore 16,15-19) 
Presidente: B. PACE 


Vien data la parola al prof. Sbordone, il quale espone il risultato dei suoi 
studi su epitomi ed excerpta della Geografia di Strabone. La lucida tratta- 
zione riscuote largo consenso. Il Presidente ringrazia il relatore. 

Si presenta il prof. Ensslin, il cui arrivo a Palermo non era noto. Avuta 
subito la parola, tratta sul preannunciato tema «Zur Verwaltung Siziliens 
vom Ende des Westrômischen Reiches bis zum Beginn der Themenverfassung ». 
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Il Presidente ringrazia lo studioso per il suo apporto alla migliore conoscenza 
di un periodo cosi oscuro della storia della Sicilia. 

G. G. Archi delinea l'attuale stato delle ricerche sul Corpus Juris Civilis, 
e sui problemi relativi alle sue ricostruzioni. 

Prende quindi la parola il R. P. V. Laurent su «Les Vépres siciliennes 
et les dessous de la politique byzantine ». 

La presidenza viene assunta dal prof. Mercati. 

Si dà lettura della comunicazione del P. P. Goubert su « La Sicile byzan- 
tine au temps de l'empereur Maurice et du Pape St Grégoire le Grand ». 

M. Canard illustra alcuni episodi della guerra arabo-bizantina in Sicilia, 
quali vengono rappresentati dalle poesie del poeta fatimita Ibn Háni. 

Kukules parla sui Greci dell'Italia meridionale, sui costumi bizantini, 
nonché sulle sopravvivenze greche nei dialetti. 

Il Presidente ringrazia il relatore per la bella trattazione e ricorda altresi 
l'opera del Comparetti e di A. Mancini. Auspica inoltre che l'Università di 





Napoli procuri che sia fatta la raccolta dei testi greci viventi nelle tradizioni 
popolari. 

Chiede ed ottiene la parola A. Mancini, il quale, ricollegandosi alla comu- 
nicazione del prof. Kukules, particolarmente per i canti tradizionali greci 
dell'Italia meridionale, propone che si faccia un controllo dello stato attuale 
dei canti greci, perché siano confrontati con quelli da lui raccolti in passato. 

Viene espresso un voto del Congresso al fine di attuare le proposte del 
prof. Kukules e del prof. Mancini. 

Parla S. Markus su «Sicilia ed Ungheria negli scrittori bizantini ». 

Ha poi la parola M. Dendias su: «Le terme administratif diakrátesis 
en Calabre et en Sicile. Rapport de ce terme avec les termes episkepsis et 
pertinentia. Répartition de Calabre et de Sicile en Diakratéseis ». 


Giorno 5 


A sezioni riunite 


Sicilia archeologica (Ore 9,20-12,10) 
Presidente: P. A. MICHELIS 


Mercati, in qualità di Presidente del Congresso, dichiara aperta la seduta, 
e dà la parola al prof. Demus, dell’Università di Vienna, il quale illustra le 
relazioni intercorrenti fra i mosaici siciliani, quelli veneziani e quelli del Nord, 
con il sussidio di numerose proiezioni. | 

Mercati invita alla presidenza il prof. P. A. Michelis di Atene, il quale 
dà la parola al prof. E. Dyggve, in sostituzione del prof. Kitzinger, che terrà 
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la sua comunicazione nel pomeriggio. Dyggve parla, in eccellente italiano, 
sull'origine del cimitero entro la cinta della città. 

C. Cecchelli, dell'Università di Roma, pronuncia la sua relazione su studi, 
scoperte, problemi dei mosaici d'Italia, accompagnandola con numerose 
proiezioni ottimamente scelte. 

Lavagnini rivolge un saluto all'on. Rosolino Petrotta, Assessore per la 
Sanità Pubblica nel Governo Regionale, e ricorda gli Albanesi di Sicilia, che 
dopo secoli di vita nella nuova patria conservano la lingua, i riti religiosi e le 
costumanze della loro patria di origine. L'on. Petrotta ringrazia l'oratore e 
invita i presenti a Piana degli Albanesi, per la solenne liturgia bizantina di 
domenica 8 aprile. 

Lavagnini riprende la parola e comunica che, per la liberalità del Governo 
Regionale Siciliano, saranno distribuite ai Congressisti 150 copie di una mono- 
grafia sui monumenti bizantini di Sicilia, di G. Agnello. 

L'Orange, richiamandosi a un mosaico dei recenti scavi di S. Pietro, 
precedentemente illustrato dal Cecchelli, lo definisce una «caccia bacchica », 
e dà illustrazioni in proposito. . 

L'on. Russo Perez, di Palermo, riferisce, in francese, sulle ceramiche 
siculo-normanne del Museo di Palermo e comunica i risultati delle sue sco- 
perte e dei suoi studi. Saluta i presenti a nome del Parlamento Italiano, di 
cui fa parte. К 

В. Расе, a proposito delle ricerche condotte dal Russo Perez, rileva la 
scoperta da lui fatta di frammenti di ceramica prearaba, ed esprime alcuni 
desiderata in proposito. 

Deer, dell'Università di Berna, parla dei 
e Monreale. Ж : чт. 

La seduta ё tolta alle оге 12,10. Risultano assenti gli oratori: Weidlé, 


Sas-Zaloziecky, Di Pietro, Comandé. 


sarcofagi di porfido di Palermo 


Sicilia letteraria (Ore 16,30-20) 
Presidente: P. F. HALKIN 


Il P. Halkin commemora il R. P. Delehaye. Pronuncia quindi la comuni- 


cazione sugli autori dubbii delle vite di S. Nilo e di et Vise Cos gen зн 
Il P. Giovanelli, all'incontro, sostiene l'attribuzione della Vita di 5. 


a S. Bartolomeo 

Ha quindi la parola F. Dólg 
der Kommission für die Herausga 
Richtlinien ». 

Giannelli concorda col prof. Dólger, riservand 


in separata sede. , ticità 
Grégoire accetta i principi del prof. Dólger, riconoscendone la praticità. 


er sul tema: « Bericht über einen Vorschlag 
be byzantinischer Urkunden zu allgemeinen 


osi di discutere i dettagli 
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Grégoire dà quindi lettura della comunicazione di M.lle Mathieu su «Та 
date de la composition des Gesta Roberti Guiscardi de Guillaume d'Apulie 
et la Chanson de Roland ». 

A. Viscardi concorda con la Mathieu, rilevando i caratteri della tradizione 
accresciuta dal codice di Oxford. 

G. Schiró parla sui « Motivi della decadenza del culto dei Santi italo- 
greci e della dispersione dei testi agiografici ». 

П P. Halkin, riconosciuto l'aspetto nuovo dell’argomento, condivide 
pienamente le opinioni dello Schiró. F. Sbordone propone che si formuli un 
voto da parte del Congresso, inteso a caldeggiare la raccolta e la pubblicazione 
dei testi agiografici italo-greci, sui quali ha parlato lo Schirò. 

Su S. Bartolomeo, innografo e melode, e sui tipici italo-greci bizantini si 
intrattiene il P. Giovanelli. 

Giannelli ha la parola su: « Reliquie dell’attività letteraria di uno scrit- 
tore italo-greco (Nicola, arcivescovo di Reggio Calabria ?) ». 

A. Pincherle fa osservare che le accuse contro il celibato di cui parla il 
testo italo-greco commentato dal prof. Giannelli potrebbero riconnettersi con 
le polemiche dei Manichei. 

Lavagnini, esprimendosi in francese, informa di aver fatto iniziare uno 
studio di insieme sul neogreco di Calabria. Esso sarebbe inteso a presentare 
nel loro complesso i testi che possano darci la possibilità di stabilire la famiglia 
dialettale cui appartiene il neogreco dell'Italia meridionale. Al lavoro atten- 
dono i dott. Caracausi e Rossi, discepoli del prof. Lavagnini. 

Lavagnini parla brevemente su Emanuele Roidis in Sicilia. 

Kukules interviene sulla comunicazione del prof. Lavagnini sulla lingua 
neogreca dell’Italia meridionale. 


Sicilia archeologica (Ore 16,30-20). 
Presidente: O. DEMUS 


Su proposta del prof. Pace è chiamato a presiedere la seduta, per accla- 
mazione, il prof. Demus. 

Giuseppe Agnello riferisce su alcuni affreschi bizantini dei santuarietti 
rupestri in Sicilia. Dopo avere ricordato quanto già noto dagli studi dell’Orsi, 
illustra brevemente una serie di affreschi rupestri della Sicilia orientale, rile- 
vando la necessità della compilazione di un « Corpus » per la raccolta di tutto 
ciò che ancora sopravvive, prima di procedere a conclusioni di carattere sti- 
listico. 3 

Santi Agnello riferisce su un ripostiglio di aurei bizantini da Capo Schisò. 

С. Libertini offre interessanti notizie su alcune scoperte recenti riguar- 
danti l'età bizantina a Catania e provincia. 

N. Di Vita, parlando su chiesette e sepolcreti bizantini rinvenuti nella 
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zona di Chiaramonte Gulfi, illustra il complesso del materiale ritrovato, sof- 
fermandosi su alcune sculture che considera anteriori al sec. VIII. 

E Kitzinger ragguaglia i colleghi presenti intorno ad alcuni studi docu- 
mentari sui restauri dei mosaici della Cappella Palatina. Il prof. Pace rivolge 
un cordiale ringraziamento al chiarissimo relatore per l'eccellente collabora- 
zione con gli organi italiani competenti. | 

Cagiano de Azevedo dà nuovi particolari sulla porta Costantinopolitana 
di Montecassino. 


Giorno 6 


Sicilia letteraria (Ore 9,30-12,30). 
Presidente: H. GRÉGOIRE 


Su proposta del prof. Mercati è eletto presidente il prof. Grégoire. 

Inizia la serie delle comunicazioni la dott. Mannelli, con il tema: «Il 
problema del libero arbitrio nel commento all'Ecclesiaste di S. Gregorio d'Agri- 
gento ». 

Giannelli solleva qualche obiezione, e alla discussione prende parte anche 
il prof. Mercati. 

Segue il dott. O. Parlangeli, che si interessa, con la sorella Ada, della 
scuola poetica greco-salentina del XIII secolo. 

Mercati interviene a proposito della bibliografia e del probabile autore 
del « Contrasto fra Taranto e Otranto » citato dal Parlangeli. 

Il P. Hoeck si dichiara lieto che qualcuno si occupi di questi poeti salen- 
tini, che egli potrà appena sfiorare in un suo lavoro su Nettario, che verrà 
prossimamente edito in « Studi e Testi ». 

O. Parlangeli prosegue con alcune comunicazioni su 
greca. | 
Segue la comunicazione del dott. Piccitto sulla presenza del greco bizan- 
tino nell'Italia meridionale e le sue conseguenze linguistiche. ni 

Nel quadro delle discussioni di linguistica il dott. Caracausi si sofferma 
su alcune questioni di fonetica bovese. 

Il prof. Hoeg fa alcune osservazioni a 


Parlangeli. лк 
Con la dott.ssa Stramondo l'argomento torna su S. Gregorio d'Agrigento, 


con particolare riguardo agli elementi storici e fantastici della Vita scritta 


da Leonzio. е 
la comunicazione del Р. Teodoro Minisci su 


Infine il prof. Schiró legge dore i 
un importante documento per la storia dei monasteri greci di Calabria e 


delle loro biblioteche nel sec. XV. 


problemi di fonetica 


lla tesi svolta precedentemente dal 
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Giorno 7 


Relazioni con l’Oriente Islamico (Ore 9,45-12,40). 
Presidente: С. ZORAS 


Viene data la parola al prof. Manni, che tratta della « Fondazíone di 
Costantinopoli da un passo del Chronicon Paschale ». 

Pincherle esprime in sintesi il contenuto della comunicazione del prof. A. 
Tamborra di Roma, su « Pietro il Grande e la lotta per la eredità politica di 
Bisanzio ». 

Zoras interviene per dire che la Russia voleva subentrare a Bisanzio 
non per aspirazioni di eredità religiosa e morale, ma per interesse esclusivo 
di espansione territoriale. ; 

M. Tadin parla sul « presbyter Johannes de Venetiis, fidelissimus fami- 
liaris » della Santa Sede e avversario della politica di Bisanzio. 

Jenkins si intrattiene sul tema: « The emperor Alexander and the Saracen 
prisoners at Byzantium ». i 

Grégoire sottolinea la bontà dei motivi esposti dallo studioso, e concorda 
in pieno con i principî da lui enunciati. 

Zoras cede la presidenza al prof. JENKINS. 

Ha la parola il prof. Canard, il quale pone in raffronto il cerimoniale 
della corte di Bisanzio con quello della corte dei Fatimiti al Cairo. 

Terminata la comunicazione del prof. Canard, il prof. Lavagnini presenta 
lon. prof. Athanasiadis Novas, poeta e uomo politico, già Ministro degli 
Interni e della Pubblica Istruzione di Grecia. A lui porge il saluto del Congresso. 
Il prof. Jenkins cede la presidenza all'on. ATHANASIADIS Novas. 

La parola è data al prof. Zoras dell’Università di Atene, il quale tratta 
delle tendenze politiche determinatesi in Grecia dopo la caduta di Costanti- 
nopoli 

O. Parlangeli riferisce sull'opportunità di una raccolta di epigrafi tombali 
bizantine. 

Tomadakis si intrattiene a esaminare e dimostrare quale fosse il carattere 
etnico di Creta durante il dominio arabo. 


Storia e letteratura (Ore 16-19,40). 
Presidente: E. v. IVANKA 


‘Tierney dedica la sua comunicazione a Romano il Melode. 
Pertusi tratta degli scoli ad Esiodo, la loro raccolta e il commentario di 
. Massimo Planude. 

Mom segnala alcuni apophthegmata inediti del V secolo, erroneamente 
attribuiti a Giovanni Mosco. 
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Impellizzeri espone alcuni risultati di studi su canti acritici. 

Joannides illustra gli atteggiamenti del Palamismo in rapporto all'Esi- 
casmo; mentre il prof. von Ivanka esamina il Palamismo nel suo contenuto 
filosofico. 

Schiró, a proposito delle comunicazioni dei professori Joannides e von 
Ivanka, rammenta che i suoi studi vertono intorno al personaggio che militó 
contro il Palamismo, e cioé sul calabrese Barlaam. Conviene con gli studiosi 
che lo hanno preceduto, nel ritenere che tanto Barlaam che Palamas erano 
in buona fede sul piano dei rispettivi principi filosofici e teologici. 

Vien data la parola al P. Ladomerzky, che tratta dell'influsso del mona- 
chesimo basiliano sulla vita culturale dell'Italia bizantina. 


Diritto e Istituzioni bizantine (Ore 16-19). 
Presidente: P. ZEPOS. 


E. Herman enuncia e illustra le mete e i compiti delle ricerche sulla storia 


del diritto ecclesiastico bizantino. 

Interviene E. Bussi, segnalando l'opportunità di condurre uno studio che 
tenga conto di quelle traduzioni che sono state fatte in Egitto ad opera delle 
chiese giacobite. 

Archi nota come sia difficile, per i primi periodi, fissare una netta distin- 
zione tra materia ecclesiastica e civile. 6 d 

Maschi parla su « Diritto della compilazione giustinanea е diritto bizan- 
tino in tema di superficie ». 

Bussi espone alcune idee in merito a una nuova sto 
tino. 

La «traditio per chartam nel diritto bizantino » costituisce l'argomento 


della comunicazione del prof. Zepos. 


ria del diritto bizan- 


Giorno 9 


Diritto e Istituzioni bizantine (ore 9-12,35) 
Presidente: E. HERMANN, S. J. 


A. Era tratta di « Tre novelle di Leone Iconomaco, segnalate da E. Bon- 


nefoi ». ; 
Interviene il prof. Biagio Pace, ricordando un accenno alla capitatio 
contenuto nel Liber Pontificalis, riferentesi al periodo in cui l'Impero bizan- 


tino ebbe la sua capitale in Siracusa. | І 
Ricotti segnala Ја presenza іп Sardegna di monete bizantine del periodo 


di Leone III. 








XLII Verbali delle sedute 


L'on. prof. C. Giardina espone delle osservazioni sul capitolo XXIX di 
Liutprando. 

F. Crosara esamina i caratteri della enfiteusi dal mondo greco all'Esarcato. 

Ph. Grierson parla su « The Isaurian mints of Heraclius: an epidose in 
the Persian war ». 

Salvatore Pace si sofferma su una nota di diritto bizantino a proposito 
del calabrese « suppésseru » (sympéntheros). 

E. Seidl informa gli studiosi presenti, con una breve comunicazione, 
sullo stato dei lavori che egli conduce sul Tipukeitos. 

Interviene il prof. Riccobono junior per rilevare l'importanza delle col- 
lezioni giuridiche bizantine nella ricerca delle caratteristiche bizantine del- 
l’opera giustinianea. 


Letteratura (ore 9,30-12,30). 
Presidente: E. DES PLACES 


Ha la parola il prof. Alfonsi, sul « Contributo allo studio delle fonti di 
Nemesio d’Emesa a: segnala in particolare le influenze di Aristotele. 

G. Monaco svolge la sua comunicazione « Su una ancreontica di Costantino 
Siculo ». Si nota un intervento di alto interesse del prof. Mercati, per preci- 
sare nuovi dati sulla lingua del poeta. 

Enepekides parla sulle fonti della storia dello spirito dei Greci in Austria 
dopo la caduta di Costantinopoli, citando fonti inedite e interessanti spunti di 
ricerca. 

Interviene il prof. Marinesco. 

Lameere informa gli uditori dei risultati delle sue indagini sui frammenti 
di Aristotele fra gli autori bizantini. Chiarificazioni del P. Des Places. 

Daskalakis tratta de «La tradizione bizantina nel tentativo di Rigas 
Velenstinlis per la liberazione dei popoli balcanici ». 

M.me la prof.sa Hadijnicolau svolge la sua comunicazione « Macellum, 
luogo d'esilio dell'Imperatore Giuliano in Cappadocia ». 

Hoeck pone in giusto rilievo l'eredità scientifica di Alberto Ehrhard e 
Peter Heseler, e il significato che essa riveste per la bizantinistica. Rende 
testimonianza di un lungo lavoro, in parte distrutto dalla guerra, ma in via 
di ricostruzione, sul materiale lasciato dagli studiosi scomparsi. Si levano 
alla fine H. Grégoire e S. G. Mercati per ricordare e confermare l'importanza 
dell'opera e della continuazione. 

Grégoire illustra un punto del testo di Kekawmenos e presenta quindi le 
sue conclusioni sull'origine della parola « paganus », in riferimento anche ad 
una iscrizione catanese (CIL, X 7112). 

P. Lamma espone il contenuto di un panegirico inedito su Manuele 
Comneno. 
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Diritto e istituzioni bizantine (Ore 16-19,30). 
Presidente: A. ERA 


P. S. Leicht parla su « Varietà di leggi e consuetudini nei possessi bizan- 
tini in Italia ». 

A. Era sottolinea l’importanza dell’influenza del diritto bizantino in 
Sardegna. : 

G. Hofmann tratta come argomento: « Lettere pontificie edite ed inedite 
intorno ai monasteri del monte Sinai ». 

V. Leontovitsch pone in rilievo i rapporti tra gli istituti di diritto pubblico 
del diritto sardo medioevale e quelli del diritto pubblico bizantino. 

G. Valentini esamina la natura della pronoia bizantina attraverso la 


documentazione della sua continuazione in Serbia e in Albania. 
F. Crosara, riferendosi alla comunicazione del dott. Salvatore Pace, 


svolta nel mattino, precisa che nei diplomi longobardi appare talvolta celata 
la natura enfiteutica nel nomen iuris di un altro contratto: ciò per testimo- 
nianza del prof. Bartoloni, editore del codice diplomatico beneventano. 


Letteratura (Ore 16-18,30). 
Presidente: H. GRÉGOIRE 


Grégoire, assunta la presidenza, dà la parola al prof. C. Hoeg, dell'Uni- 
versità di Copenhagen, che parla in francese su «Lo stile letterario e musicale 
dei canoni dell'Ottoeco ». j 

Il Presidente si congratula coll'oratore, molto applaudito, e fa alcune 
osservazioni. Mercati rileva che da un codice del monastero Blataion si ricava 
l'esistenza di un Anatolio Studita, innografo. o 

Hoeg aggiunge altre osservazioni e ricorda la collaborazione datagli da 
prof. Mercati nei suoi lavori. 

Il P. Di Salvo, Basiliano, parla sullo sviluppo i 
bizantina dal sec. XIII alla riforma di Crisanto. Hoeg si riserva di fare 
vazioni su alcuni punti della comunicazione in sede privata. 

Enrica Follieri riferisce sulla versione in greco volgare del Teseida del 
Boccaccio. Grégoire elogia vivamente la Dott.ssa Follieri per la brillante comu- 
nicazione e dà brevemente notizia di un ms. esistente a Bruxelles colla versione 
greca di una commedia del Goldoni, il cui testo originale fu soppresso, in 
ras, osserva che la presenza della rima nel Te- 
seida greco non permette di far risalire la versione più in su della seconda metà 
del secolo XV, e fa altre osservazioni, colle quali concorda il prof. Grégoire. 

H. Hommel, dell'Università di Berlino, s'intrattiene sulla interpretazione 
della glossa di Fozio « Karban ». Grégoire si congratula coll'oratore e aggiunge 
alcune osservazioni. 


dei modi della musica 
osser- 


quella forma, dalla censura. Zo 
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Egli cede quindi la presidenza al prof. B. Lavagnini. Il Presidente dà 
la parola al prof. Iroaie, rumeno, che, in italiano, tratta il tema « Per la roma- 
nità di “torna, torna, fratre" del VI secolo». B. Lavagnini aggiunge al- 
cuni rilievi. 

Il Presidente presenta l'oratore S. E. l'on. Athanasiadis Novas, che 
parla su una pergamena relativa al culto di Maria SS. di Naupaktos, conser- 
vata a Palermo nella R. Cappella Palatina. Lavagnini riassume la comunica- 
zione di S. E. Athanasiadis Novas e mostra come, sulla scorta del documento, 
sia possibile agli archeologi ricercare il luogo dove sorgeva il Tempio di Ma- 
ria SS. di Naupaktos. Kukules ritiene che in Palermo stessa il culto e l'icona 
di Maria SS. di Lepanto siano stati introdotti da Greci oriundi di Corinto e 
Lepanto, trasportati dai Normanni in Sicilia. 


Giorno 10 
Letteratura (Ore 9,45-12,20). 


Presidente; P. G. HOFMANN 


Presiede il prof. Mercati, che però cede subito la presidenza al Rev.do 
P. prof. G. Hofmann; questi dà la parola al R. P. Lorenzo Tardo, musicologo 
e maestro del coro del Monastero di Grottaferrata, sul tema: «I manoscritti 
irmologici e melurgici bizantini sparsi nelle biblioteche dell'Oriente é dell'Oc- 
cidente ». Egli presenta la splendida edizione anastatica dell’Hirmologium е 
codice cryptensi E. y. II, fatta, a sua cura, dalla Libreria dello Stato, per la 
collana « Monumenta musicae byzantinae » dell Union Académique Interna- 
tionale. Fa voti che l’opera della pubblicazione dei codici musicali di Grotta- 
ferrata continui, e che anche in Grecia si valorizzino simili tesori. Hofmann 
si congratula coll’oratore. Hoeg sottolinea il grande valore dei documenti di 
Grottaferrata e si associa ai voti del P. Tardo. 

Tomadakis, dell’Università e della Accademia di Atene, espone in greco 
«Come si è passati, nella tradizione poetico-musico-liturgica, dal condachio 
al canone ». Il presidente ringrazia l’oratore, e lo elogia vivamente. 

Essendo momentaneamente assente il prof. Manussakas, C. Giannelli 
legge una comunicazione del prof. V. Capocci, scrittore della Biblioteca Apo- 
stolica Vaticana, sulla tradizione che fissa il luogo del martirio di S. Paolo 
alle Acque Salvie, e sul tramite per mezzo del quale si può ritenere che sia 
stata diffusa nel mondo di cultura bizantina. Il Presidente esprime il suo 
plauso. 

È data la parola al prof. Pizzi di Lucca, che legge la sua comunicazione 
sulla grammatica greca di Teodoro Gaza ed Erasmo. 

M. Manussakas, Direttore degli Archivi Medioevali dell’Accademia di 
Atene, parla, in francese, sul problema dell’epistolografia neoellenica. Il Pre- 
sidente, congratulandosi, sottolinea l’importanza dei fondi vaticani, ricchi 
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anche per l'epistolografia. Mercati richiama l'attenzione sulla collezione del 
Maffei alla Biblioteca Capitolare di Verona. Segue una discussione in cui, 
da vari interventi, risulta la necessità di distinguere il tipo « teoria dell'epi- 
stolografia » da quello « esemplari di epistolaria ». 

Enepekides, dell’Università di Vienna, segnala l’esistenza del sommario 
d'un manoscritto sconosciuto, perduto nel fondo francese della Biblioteca 
Nazionale di Parigi. Hofmann concorda nel riconoscere l'importanza di simili 
sommari. 

Il P. Collura tratta di alcuni documenti greci originali inediti relativi 
alla chiesa di Patti e Lipari. Giannelli osserva la possibilità che il nome Kar- 
bounis non sia abbreviazione di Carbunarios come nel testo latino. 


Storia (ore 9,30-II). 
Presidente: H. GRÉGOIRE 


Ha la parola S. Mazzarino, che illustra alcuni aspetti di storia sociale 
del tardo Impero. 

Segue un intervento del prof. Piganiol e del prof. Grégoire, che appro- 
vano la tesi. 

Grégoire parla su questioni d’epigrafia cristiana e il problema del genere 
letterario degli Atti dei Martiri. La tesi, nuova e interessante, conclude la 
seduta. 


A sezioni riunite (Ore 12,15-13,10). 
Presidente: H. GRÉGOIRE 


Grégoire annuncia che l'Assemblea è riunita soprattutto per l'assegna- 
zione del IX Congresso Internazionale di Studi Bizantir:i. 

Per acclamazione il IX Congresso viene assegnato alla Grecia, che orga- 
nizzerà il Convegno a Salonicco nel 1953. i 4 

Sotiriu ringrazia, anche a nome del Governo greco, della deliberazione 
presa dall'Assemblea. WS 

Boscovitch desidera che l'Assemblea tenga conto del desiderio della 
Jugoslavia di ospitare il X Congresso Internazionale. 4 

Mercati osserva che é prematuro, e quindi impossibile, assicurare per il 
momento tale assegnazione. KÉ 

Dólger fa presente l'opportunità che anche Monaco, ove opero il grande 
Krumbacher non sia al riguardo dimenticata. 

Pace nota che, prima che ad ogni altra nazione o città, il X Congresso 
dovrebbe essere assegnato a Vienna, alla quale sarebbe toccato quello cele- 
brato in Sicilia. 

Grégoire non crede tuttavia opportuno, dato che Vienna non ha avan- 
zato tale richiesta, ripetere l'offerta alla Nazione austriaca. 
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Cecchelli considera superflua e prematura ogni discussione sul X Con- 
gresso. L'argomento puó essere trattato con più ampia cognizione di causa 
a Salonicco. 

Marinesco condivide l'idea del Cecchelli, in considerazione della fluidità 
della situazione internazionale. 

Grégoire propone che sia designato l'oratore che a nome di tutti i dele- 
gati stranieri prenda la parola nella cerimonia di chiusura. 

L'Assemblea accoglie per acclamazione la proposta che l'oratore sia 
scelto nella persona del prof. Sotiriu, rappresentante della Grecia, organizza- 
trice del prossimo Congresso Internazionale. 

Lavagnini propone che si dia lettura del contesto dei voti per le 
eventuali discussioni e la preventiva approvazione, al fine di facilitare il 
regolare svolgimento della cerimonia di chiusura. 

Schiró legge il contesto riassuntivo dei voti, che viene approvato per ac- 
clamazione. 


Arte (Ore 15,30-15,45). 
Presidente: E. KITZINGER 


Prima della solenne seduta di chiusura, si tiene una seduta straordinaria 
per la sezione di Arte. 

La Sig.ra Angela Daneu-Lattanzi parla sul manoscritto degli Oracoli 
di Leone il Saggio nella Biblioteca Nazionale di Palermo. Tale comunicazione 
avrebbe dovuto aver luogo in mattinata, ma era stata rinviata per l'ora tarda. 
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Zerbino r-2 A, Genova, Italia. 


GABRICI ETTORE, Prof. Em. della Università di Palermo; Piazza Bologni, 
Palazzo Villafranca, Palermo, Italia. 
e Mme VITTORIA SAN MARTINO ALLIATA, Principessa di VILLA- 
FRANCA. 

GABRIELI FRANCESCO, Prof. nella Università di Roma; Largo Berchet 4, 
Roma, Italia. 

GALDI LADISLAS, Verpeléti út. 13, Budapest XI, Ungheria. 

GALLAVOTTI CARLO, Prof. nella Università di Roma; via Palizzi 24, Napoli 
(Vomero), Italia. 

GENNARO SALVATORE, Assistente nella Università di Catania; via Nazario 
Sauro 70, Paternó (Catania), Italia. 

GERKE FRIEDRICH, Direttore del Kunstgeschichtliches Institut della Uni- 
versità di Mainz, Germania. 

GERSTINGER HANS, Prof. nella Università di Graz, Austria. 
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GIACCONE GIUSEPPE, Soprintendente ai Monumenti della Sicilia Orientale; 
via Etnea 38, Catania, Italia. 
e Mme GIACCONE. 

GIANNELLI CIRO, Scrittore della Biblioteca Apostolica Vaticana; via Ricciotti 
9, Roma, Italia. 

GIARDINA CAMILLO, Prof. nella Università di Palermo, Italia, 
e M.me GIARDINA. 

GIGANTE MARCELLO, Prof. nel Liceo Genovesi di Napoli; via Bernini 76, 
Napoli, Italia. 

GIOVANELLI GERMANO, Jerom., Badia Greca di Grottaferrata (Roma), 
Italia. 

GIRALDI ALBERTO, Direttore della Biblioteca Nazionale di Palermo, Italia. 
e M.me GIRALDI. 

GIUNTA FRANCESCO, Assistente nella Università di Palermo; via Cuba 5r, 
Palermo, Italia. 

GoossENs R., Séminaire Byzantin, Università di Bruxelles, Belgio. 

Соовевт PAUL, S. J., Prof. nel Pontificio Istituto Orientale; Piazza S. Maria 
Maggiore 7, Roma 128, Italia, 
e M. JEAN GOUBERT. 

GRABAR André, Prof. al Collége de France; 2, Avenue Dode de la Brunerie, 
Parigi XVI, Francia. 

GRÉGOIRE HENRI, Prof. nella Università di Bruxelles; 45, rue des Bollan- 
distes, Bruxelles, Belgio. 

GRENIER ALBERT, Direttore della École Française de Rome; Piazza Farnese, 
Palazzo Farnese, Roma, Italia. ] 

GRIERSON PHILIP, Prof. nella Università di Cambridge; Gonviell and Caius 
College, Cambridge, Inghilterra. 

GRIESSMAIER VikTOR, Vorstand der Bibliothek am Oesterreiches Museum 
für angewandte Kunst; Weisskirchnerstrasse 3, Vienna I, Austria. 

GRIFFO PIETRO, Soprintendente alle Antichità di Agrigento, Italia. 

Свомріјѕ Lupovic H., Prof. nella Università di Utrecht; Parckstraat I, 
Utrecht, Olanda, 
e M.me E. G. GRONDIJS BROOKS. 

GRUMEL P., François Venance, A. A., Institut Français des Études Byzan- 
tines; 8, rue François I°, Parigi VIII, Francia. I 

GUARINO ANTONIO, Prof. nella Università di Napoli; via Andrea da Isernia 
16, Napoli, Italia, 
e Mme MARINA ARANGIO - Ruiz in GUARINO. 

GyvonI МАТНІАЅ, Lib. Doc.; Nagyboldogasszony-utja 87, Budapest XI, Un- 
gheria. у 
GUILLAND RODOLPHE, Prof. alla Sorbona; 15, rue de Poissy, Parigi V, 

Francia. 
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HADIJNICOLAOU ANNE, Conservatrice del Museo Bizantino di Atene; 30, rue 
Iripodu, Atene, Grecia. 

HALKIN FRANÇOIS S. J., Bollandista; 24, bd. Saint Michel; Bruxelles IV, 
Belgio, 

e M.lle ISABELLA CHARON. 

Hamm Josrp, Membro della Staroslavenska Akademija; Demetrova II, Za- 
gabria, Jugoslavia. 

HAMPE ROLAND, Prof. nella Università di Mainz; Sennebergstrasse 17, Mainz- 
Gonsenheim, Germania. 

HARMAND LoOUIS-MARIE, Prof. nella Università di Clermont; 9, av. de Lom- 
bart, Fonteney aux Roses (Seine), Francia, 

e M.me HARMAND. 

Hawcoop J. A., Prof. nella Università di Birmingham. Inghilterra. 

HENGSTENBERGS WILHELM, Prof. nella Università di Monaco; Schloss Seesei- 
ten, Seeshaupt, Germania. 

HERBIG, REINHARD, Prof. nella Università di Heidelberg; Bergstr. 77, Heidel- 
berg, Germania. 

HERESCU N. I., Prof. nella Università di Bucarest; 17, rue Théodore de Ban- 
ville, Parigi XVII, Francia. 

HERMAN EMILIO, S. J., Prof. nel Pontificio Istituto Orientale; Piazza S. Ma- 
ria Maggiore 7, Roma, Italia. 

HoECK JOHANNES M., Direttore del Byzantinisch Institut; Abate del mo- 
nastero Benedettino di Ettal-Oberbayern, Germania, 

e sorella M.me HoEck. 

HoEG CARSTEN, Prof. nella Università di Kopenhagen; Fr. Bredegade 13; 
Kopenhagen F, Danimarca. 

 HorFMANN Giorcio, S. J., Prof. nel Pontificio Istituto Orientale; Piazza 
S. Maria Maggiore 7, Roma, Italia. 

Horma Harry, Ministro di Finlandia a Roma, Membro della Academia 
Scientiarum Finnica; via dei Monti Parioli 49, Roma, Italia. 

e Mme HALLI MARIA HOLMA. 

HoMMEL HILDEBRECHT, Prof. nella Università di Berlino, Direttore dello 
Studium Universale der kirchlichen Hochschule; Albertinenstr. 15/16, 
Berlin - Zehlendorf, Germania, 

e M.me HOMME. 

HONIGMANN ERNST, Séminaire Byzantin, Università di Bruxelles, Belgio. 

HOOGEWERFF GODEFRIDUS, Prof. nella Università di Utrecht; Biblioteca 
Hertziana, viale Gorizia 14, Roma, Italia. 

e Mme Maga HOOGEWERFF. 

HUBBELL HARRY M., American Academy in Rome; via Angelo Masina 5, 
Roma, Italia. 

HUMPHREY CHURCHIM, MARY, 14, Place Vendôme, Morgan et Cie. Inc., 
Parigi, Francia. 
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HUSSEY JoAN MERVYN, Prof. nella Università di Londra; Royal. Holloway 
College, Englefield Green, Surrey, Inghilterra. 


IMPELLIZZERI SALVATORE, Professore nelle Scuole secondarie; via Oreto 148, 
Palermo, Italia. 

IOANNIDES BASIL, Prof. nella Università di Thessaloniki, Grecia. 

IOANNOU PIERRE, Dott. Istituto bizantino - Università di Monaco, Germania 

IROAIE PETRU, della Università di Palermo; via С. B. Filippo Basile 12, 
Palermo, Italia. 

v. IVANKA ENDRE, Prof. nella Università di Graz; Hernalses Hauptstrasse 
49, Vienna XVII, Austria, 
e M.me MARIA v. IVANKA. 


ТАСОВ Louis, Archivista Paleografo; 30, rue Jacob, Parigi, Francia. 
JACOBS FERNANDE, Prof.ssa; 86, rue François Gay, Bruxelles, Belgio. 
ЈАСОРІ Grunro, Soprintendente alle Antichità di Reggio Calabria, Italia. 
JENKINS ROMILLY JAMES HEALD, Prof. nella Università di Londra; King's 


College, London W. C. 2, Inghilterra. 


KHATCHATRIAN A., 4, rue de Casablanca, Paris XV, Francia. 

KALININ P., Grosrouvre, S/O, Francia. 

KARTACHOFF ANTOINE, Prof. à l'Institut de Théologie Ortodoxe; 93, rue de 
Crimée, Parigi XIX, Francia, 

e M.me PAOLA KARTACHOFF. 

KEYDELL RUDOLF, Goebenstr. 1 Berlin-Steglitz, Germania. 

KITZINGER Ernst, Assistant Professor of Byzantine Art and Archae- 
ology; Dumbarton Oaks, Library and Collection, 1703, Thirthy Second 
Street, Harvard University, Washington 7, D. C., U. S. A. 

e M.me KITZINGER. | 

KRAUTHEIMER R., Vassar College, Poughkeepsie, N. Y., U. S. A., 

e M.me Dott. TRUDE KRAUTHEIMER. | 

KrIARAS МАхоглз, Prof. nella Università di Thessaloniki; via Skiathu II, 


Thessaloniki, Grecia. 

KUKULES PHÉDON, Prof. nella Università di Atene; via Lemissu I2, Atene, 
Grecia, 
e Mme KAKIA KUKULES. 

KYRIAZOPULU МАвтА, Akominatu 62, Atene, Grecia. 

KYRIAZOPULU Tora, Akominatu 62, Atene, Grecia. 


LACOMBRADE CHRISTIAN, Agrégé des Lettres nella Università di Toulouse; 


17, rue G. Picot, Toulouse, Francia. 
LADOMÉRZKY NICOLA, Prof. nella Università di Propaganda Fide, via della 


Sagrestia, 17, Roma, Italia. 
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LAMBRINO SCARLAT, rua des Cedros, Estoril, Portogallo. 

LAMEERE WILLIAM, Prof. nella Università di Bruxelles; 61, av. Albert Jonnart, 
Bruxelles, Belgio. 

LAMMA PaoLO, Dottore in Lettere; via Emilia Ponente 418, Bologna, Italia. 

LAMMERT FRIEDRICH, Oberstudiendirektor des Goetheschule; Goethestr. 3, 
(21 B) Bochum, Germania. 

LANDZAAT GEORGES, O. S. B., Monastero Benedettino, Chevetogne, Namur, 
Belgio. 

LAPALUS ÉTIENNE, Prof. nella Università di Digione; 3 ter, rue Paul Cabet, 
Digione, Francia. 

LA PIANA GrorGro, Prof. Emerito della Università di Harvard; Roanoke 
Road 12, Wellesley (Mass.), U. S. A. 

LASCARIS MICHEL, Prof. nella Università di Thessaloniki, Grecia. 

LASKO PETER E., Conservatore del British Museum, Londra W. С. т, Inghil- 
terra, 
e M.me Gwendolyn J. LASKO. 

Lassus JEAN, Prof. nella Università di Strasbourg; 11, rue de l'Observatoire, 
Strasbourg, Francia. 

LAURENT V., Direttore dello Institut Frangais des Études Byzantines; 8, 
rue François I°, Parigi VIII, Francia. 

LAVAGNINI BRUNO, Prof. nella Università di Palermo; via Sabotino 15, Pa- 
lermo, Italia. 

LEFORT DES VLOUSES MARIE-HÉLÈNE; 6, av. Paul Appel, Parigi XIV, 
Francia. 

LEICHT PIER SILVERIO, Prof. Emerito della Università di Roma, via Basento 
52 d, Roma, Italia. 

LEMERLE PAUL, Direttore della École des Hautes Études; 60, rue François 
I, Parigi VIII, Francia. 

LzoNTOvrrscH VICTOR, Prof. nella Università di Francoforte; Wilhelm Mei- 
sterstrasse 10; Bad Homburg, Germania. 

LEVI Doro, Direttore della Scuola Archeologica Italiana in Atene; via Men- 
tana 2, Roma, Italia. 

LIBERTINI Gumo, Prof. nella Università di Catania; via Umberto 288, 
Catania, Italia, 
e M.me LIBERTINI. 

LojAcowo P. MICHELE, Chiesa Greca della Martorana; piazza Bellini, Paler- 
mo, Italia. 

LojAcono PIETRO, Architetto presso la Soprintendenza Arte Etrusca; via 
Gian Battista Canobi 20 (Monte Verde Nuovo), Roma, Italia. 

LONGNON JEAN, Conservatore aggiunto della Biblioteca dello Institut de 
France; 3, rue du Canivet, Parigi VI, Francia. 

LoPEZ ROBERT S., Yale University; Harkness Halle 107, New Haven (Conn.), 
U. S. A. 
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L'ORANGE Hans P., 4, Skagveien, Oslo; Istituto Archeologico Svedese in 
Roma, via Omero 14, Roma, Italia. 
LuccHESI PALLI ELISABETTA, Universitàtstr. 24/11, Innsbruch, Austria. 


Mac DoNALD WILLIAM, Executive Assistant, Byzantine Institute di Boston; 
Washington Street 199, Boston VIII, U. S. A. 

Mancini Aucusto, Prof. Emerito della Università di Pisa; via S. Croce, 
Lucca, Italia. 

MANNELLI GIROLAMA, Assistente nella Università di Catania; via Caronda 
136, Catania, Italia. 

MANNI EUGENIO, Prof. nella Università di Palermo, Piazza Vescovio 7, Ro- 
ma, Italia, 
e M.me NICOLETTA MANNI. 

MANUssAKAS M., Direttore degli Archivi Medievali dell’Accademia di Atene; 
rue Panepistimiou, Atene. 

MarconI Bovio Jore, Direttrice del Museo Nazionale, Palermo, Italia. 

MARICO ANDRÉ, Séminaire Byzantin, Università di Bruxelles, Belgio. 

MARINESCO CONSTANTIN, Prof. nella Università di Bucarest, ex-Direttore 
della Scuola Rumena in Francia; 1, bd. St. Germain, Parigi V, 
Francia. 

MARKUS STEFANO, Incaricato di corsi nella Università di Palermo; 
tani 32, Roma, Italia. } 

Manor FuLvio, Prof. nella Università di Roma; viale Tito Livio 27, 
Italia. . 

MARTELLI GISBERTO, Soprintendente ai Monumenti e Gallerie della C 
via Rivocati 153, Cosenza, Italia. à 

MARTINEZ SANTA OLALLA JULIO, Prof. nella Università di Ma 
41, Madrid, Spagna. 

MASCHI CARLO ALBERTO, Prof. nella Università di Triest 
(Verona), Italia. 

Mascrarino Lorenzo, Prof. nella Università di L 
2340, Buenos Aires, Argentina, 
e M.me MARIA EDELMIRA NEMESI | 

MASTROGIOVANNI SALVATORE, via С. D. Romagnosi 20, Roma, 
e M.me OLGA MASTROGIOVANNI. 

MATHIEU MARGUERITE, Fondation Byzantine; 
Bruxelles, Belgio. 

MATTHIAE GUGLIELMO, Soprintendenza ai Monum 
S. Ignazio 152, Roma, Italia. 

MauriGr Giovanni, Ispettore Onorario ai Mon 
lermo, Italia. 1 

MAVER GIOVANNI, Direttore dell’ Istituto di Filologia Slava nella Università 
di Roma; via S. Anselmo 5, Roma, Italia. 
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MAZZARINO SANTI, Prof. nella Università di Catania; via delle Finanze rr, 
Catania, Italia. 

MEGAW ARTHUR HUBERT STANLEY, Soprintendente alle Antichità di Cipro, 
Nicosia, Cipro, 

e M.me ELENA ELEKTRA MEGAW. 

MERCATI S. Em. Card. GIOVANNI, Bibliotecario e Archivista di Santa Sede; 
Palazzi Apostolici Vaticani, Città del Vaticano, Italia. 

MERCATI SILVIO GIUSEPPE, Prof. nella Università di Roma; Piazza Ponte 
Sant'Angelo 28, Roma, Italia. 

MEYENDORFF JEAN, 65, rue Lauriston, Parigi XVI, Гтапсіа. 

MicHEr.Is Р. A., Prof. nella Università Tecnica Nazionale di Atene; Patriarchu 
Joachim 6r, Atene, Grecia, 

e M.me MICHELIS. . 

MriLMAN PARRY, Prof. nella Harvard University; Le Manoir, Triel-sur-Seine, 
Francia, 

e Mme MILMAN. 

Moser TEODORO, Jerom., Bibliotecario nella Badia Greca di Grottaferrata 
(Roma), Italia. 

Мом ELPIDIO, Prof. nelle Scuole Secondarie; via Tiepolo 42, Padova, Italia. 

MIRABELLA ROBERTI MARIO, Ispettore presso la Soprintendenza ai Monu- 
menti, alle Gallerie e Antichità di Trieste; via del Teatro Romano 17, 
Trieste, Italia. 

MIRAMBEL ANDRÉ, Prof. nella École des Langues orientales ed alla Sorbona; 
Direttore dello Institut d'Études Byzantines et Néohelleniques della 
Università di Parigi; 10, rue Perronet, Parigi VII, Francia, 

e Mme MIRAMBEL. | 

MrrKovicH LAZAR, Prof. nella Università di Belgrado; Ohridska 7/1, Bel- 
grado, Jugoslavia. 

Monaco GrusTO, Prof. nel Liceo Garibaldi; via Giusti 1, Palermo, Italia. 

MONDÉSERT CLAUDE, Prof. nella Università Cattolica di Lione e nell'Istituto 
Orientale di Beyrouth; 6, rue d'Auvergne, Lione II, Francia. 

MONTESANTO JACOPI MARIKA, Soprintendenza alle Antichità di Reggio Ca- 
labria, Italia. 

Mor CARLO Guipo, Prof. nella Università di Modena, Italia. 

Monavcsr& GYULA, Prof. nella Università di Budapest, Membro dell'Acca- 
demia Ungherese; Vilma Kiralyno-tit. 32, Budapest VI, Ungheria. 
MonisANI OrrAvIO, della Università di Napoli; Calata Trinità Maggiore 4, 

Napoli, Italia. 

Monozorr GEORGES, Membro del Consiglio dell’ Associazione I’ Icône; 18, rue 
Lacretelle, Parigi, Francia, 

e Mme TATIANA MOoROZOFF. 


MoscHETTI GUISCARDO, Prof. nel Pontificio Ateneo Lateranense, Roma, 
Italia. 
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Моўгч VLADIMIR, Archives de l'Académie Vougoslave des Sciences et des 
Arts; piazza Strosmayerov 12, Zagabria, Jugoslavia. 


Novak GRGA, Prof. nella Università di Zagabria; Titov trg. 14, Zagabria, 
Jugoslavia. 


OBOLENSKY DIMITRI, Prof. nella Università di Oxford Christ Church, Oxford, 
Inghilterra. : 

OESTREICHER BERNARDA, Bizantinisch Institut, Scheyern bei Miinchen (Ober- 
bayern), Germania. 

ORGELS PAUL, Bibliothèque Royale, Bruxelles, Belgio. 

ORLANDOS ANASTASIOS, Prof. nella Università di Atene; via Veranzeru 4, 
Atene, Grecia, 
e M.me MELPOMENE ZIFFO ORLANDOS. 


PACE Bracio, Prof. nella Università di Roma; via Aterno 9, Roma, Italia. 

PACE SALVATORE, Assistente nella Università di Roma; via Aterno 9, Roma, 
Italia. 

PAGLIARO ANTONINO, Prof. nella Università di Roma; via Nomentana 222, 
Roma, Italia. 

PALACHKOVsKY VsÉVOLODE, Bibliothécaire dell'Istituto St. Denis; 4, rue 
Budé, Parigi IV, Francia. I d 

PALANQUE JEAN REMY, Prof. nella Università di Aix; 42, rue Céllony, Aix 
en Provence, Francia, 
e M.me PALANQUE. ' н 

PAPADIMITRIU GIOVANNI, Soprintendente alle Antichità in Attica; via Chey- 
den r, Atene, Grecia. 

PARLANGELI ADA, via G. Brunetti 25, Novoli (Lecce), Italia. | 

PARLANGELI ORONZO, Assistente nella Università Statale di Milano; viale 
Romagna 62, Milano, Italia. T 

PAUCKER ALBERT, Avocat; 2, rue Félix Ziem, Parigi XVIII, Francia, 
e M.me A. PAUCKER. t 

PAVANO GIUSEPPE, della Università di Palermo; via Costantino Lascaris I3, 
Palermo, Italia. e 

PELLEGRINO Місннтд, Prof. nella Università di Torino; via Nazario Sauro 
4, Torino, Italia. e t 

PERTUSI AcostIno, Assistente nella Università Cattolica di Milano; via G. 
Previati 9, Milano, Italia. 

PETINO ANTONINO, Prof. nella Università di Catania, Italia. 

PETROCCHI Massimo, Prof. nella Università di Messina; via Dalmazia 20, 
Roma, Italia. 

| PETROTTA P. GAETANO, Prof. nella Università di Palermo; Corso Calata- 
fimi 89, Palermo, Italia. 
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PETTERSSON Lars, Conservatore del Museo Storico di Suomenlinna (Hel- 
sinki), Finlandia, 
e M.me PETTERSSON. 

PFEIFFER ROBERT H., Prof. nella Università di Boston; 57, Francis Avenue, 
Cambridge X XXVIII (Mass.), U. S. A., 
e M.me Matilde V. PFEIFFER, 
e M.lle LOUISE A. PFEIFFER. 

PICARD GILBERT, Directeur des Antiquités; 73, rue de l'Église, Tunisi, Tu- 
nisia, 
e M.me PICARD. 

Piccrrro GIORGIO, Prof. inc. nella Università di Catania; via Ventimiglia 
368 A, Catania, Italia, 
e Mme Eva MARIA JANICKI PICCITTO. 

Рїсоттт С. B., Prof. Em. della Università di Pisa; Lungarno Gambacorti 
I5, Pisa, Italia, 
e Mme LEOPOLDA PICOTTI ZAMBONI. 

PIGANIOL ANDRÉ, Prof. al Collège de France, Membro dello Institut de Fran- 
ce; 40, rue du Père Corentin, Parigi XIV, Francia, 
e M.me PIGANIOL. 

PINCHERLE ALBERTO, Prof. nella Università di Roma; via di S. Costanza 46, 
Roma, Italia, 
e M.me PINCHERLE. 

Pizzi CLEMENTE, Prof. nel Liceo Machiavelli, Lucca, Italia. 

PonTIERI ERNESTO, Rettore della Università di Napoli; Parco Margherita 
14, Napoli, Italia. 

PorrINO Mons. FILIPPO, della Università di Palermo; via Principe Granatelli 
50, Palermo, Italia. 

Pozzi JEAN, Ministro Plenipotenziario; 5r, av. Montaigne, Parigi VIII, Fran- 
cia, e M.me Pozzi. 

PRANDI ADRIANO, Prof. nella Università di Bari; via Capitanata 8, Roma, 
Italia. 


RAMAZANOGLU MUZAFFER, Direttore del Museo di Santa Sofia, Istambul, 
Turchia, 
e M.me RAMAZANOGLU. 

RAPISARDA EMANUELE, Prof. nella Università di Catania; via Caronda 207, 
Catania, Italia, 
e M.lle CETTINA RAPISARDA. 

RECATAS BASILE, Prof. al Collegio Cassini di Clermont-Oise, Francia. 

REYNOLDS Miss J. M., Lecturer in Ancient History at King's College, New- 
castle upon Tyne, U. S. A. 

RICCOBONO SALVATORE, Prof. Em. della Università di Roma; via Tavolacci 
5, Roma, Italia. 
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Rice TALBOT D., Prof. nella Università di Edimburgo; Place Moray 33, Edim- 
burgo, Inghilterra, 
e M.me RICE. 

Втсоттт Prina Deco, via di villa Ricotti 20, Roma, Italia, 
e Mme MARIAROSA RICOTTI PRINA. 

ROMANELLI PIETRO, Soprintendente al Palatino ed al Foro; via Tito Livio 2, 
Roma, Italia. 

RONCAGLIA MARTINIANO, O. F. M., Commissariato Francescano di Terra 
Santa; 27 rue Sarrette, Parigi XIV, Francia. 

Ross Marvin C., Curator of Medioeval Art; The Walters Art Gallery, Bal- 
timore I, (Mariland), U. S. A. 

Rossr Еттове, Prof. nella Università di Roma, Italia. 

Rossi-TAIBBI GIUSEPPE, Assistente nella Università di Palermo; via С. Mau- 
rigi 3, Palermo, Italia. 


ROUET DE JourNEL P. MARIE JosEPH Y., Direttore della Biblioteca Slava 


di Parigi; 33, rue de Sèvres, Parigi VI, Francia. 
RUBIN BERTHOLD, Prof. nella Università di Berlino; Hildburghauserstrasse 
109, Lichterfelde, Ost-Berlin, Germania. 


RUNCIMAN STEVEN, 15 Norfolk Road, St. John's Wood, N. W. 8, Primerose 


2762, U. S. A. 

Russo Francesco, M. S. C., Piccola Opera del S. Cuore; Piazza M. Filetico, 
Ferentino (Frosinone), Italia. 

RvoLo pnr Млвгл Domenico, Ispettore Onorario alle Antichità, Milazzo, 
Italia. 


Sarwr MARIO, Prof. nella Università di Roma; via Venezia 4, Firenze, 
Italia. 

SAMARAN CHARLES, Direttore degli Archivi di Francia, Membro della Aca- 
démie des Inscriptions et Belles Lettres; 8, av. Gourgand, Parigi XVII, 
Francia, 

e Mme MARIE CAMILLE SAMARAN, 
e M.lle JEANNE SAMARAN. 

DE SANGRONIZ, Don José ANTION, Marqués de Desio, Ambasciatore di Spa- 
gna in Italia, Membro della Real Academia de la Historia di Madrid, 
Spagna. 

SAS-ZALOZIECKY WLADIMIR, Prof. nella Università di Graz; Theodor Kór- 
nestr. 75, Graz, Austria. 

SBORDONE FRANCESCO, Prof. nella Università di Napoli; corso Vitt. Ema- 
nuele r66, Napoli, Italia. 

Scapuro MARIO, S. J., del Collegio Storico della Compagnia di Gesù; Borgo 
S. Spirito 5, Roma, Italia. 

SCHELTEMA H., Prof. nella Università di Groningen, Olanda. 
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SCHETTINI FRANCO, Soprintendente ai Monumenti e alle Gallerie di Puglia 
e Lucania; Castello Svevo 4, Bari, Italia, 
e M.me JOLE SCHETTINI FIORETTI. 

ScHIRÒ GIUSEPPE, dell'Università di Roma; via Appia Nuova 96, Roma, Italia. 
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